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cinque 

NUOVI DECRETI 

INTERESSANTISSIMI 

DI S. M. CATTOLICA 

Compilati dal Celebre 

D. PEDRO RODRIGUEZ 
DI CAMPOMANES 

Che riguardano la difpofizione de’ Beni mobili e 
(labili appartenenti già ai Religioft della fedicente 
Compagnia di Gasù, in favore di una nuova Po- 
polazione diAllemani e Fiamminghi in Sierramo- 
rena , di Ofpitali , Cafe di Mifericordia , ec. con 
ordinazioni fpettanti all’ i finizione della Gioventù 
nelle umane Lettere, ec.ec. , e Cedula Reale, che 
ftabilifce le pene contra i Gefuiti , che tornaflero 
nei Domini di S. M. fotto preteflo d’ efTere dimeffi 
dalla Compagnia in contravvenzione della Pramma- 
tica Sanzione dei due Aprile di queft’anno 17^7. 
Con una Lettera circolare Tulle profezie , e rivela- 
zioni fparfe da fautori de’ Gefuiti ne Conventi di 
Monache, ec. 

•Appi premefja una Lettera precedente da "i^apoli , nella 
quale fi efpongono alcun t jtnecdoti fpettanti ad efji 
Keligiofi non per anche pubblicati , a cui y è unita 
la dinumerayone e ripartizione di quelli che fi tra - 
"vano in Corfica , un dettaglio del commercio che face - 
pano in Manilla , e la fentenyt di S. M. Siciliana 
colla quale yengono privati i Gefuiti de' fuoi Stati 
della facoltà di cenfeguire eredità di forte alcuna. 

IN VENEZIA , MDCCLXVII. 

PrefTo / 1 A M maria Bassaclia, 

i. e Vincenzo Radici. 

Con Licenza de' Superiori , e Privilegio . 
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Capoti 2* Kovembrc 17^7* 

! ’J • ■ 

Là nuova, Signore » che mi re- 
cate dello ftabilimento d’ una colo- 
nia di flranieri in una pianura in- 
' coita , òv’ è fonato il Villaggio di 
Vcrfoy fui Lago di Ginevra , forle 
può non effer vera , attefo che rm 
dite averla voi ricavata dalle Gaz- 
zette . Non v’hanno di coteiti do- 
cumenti più incerti , e fopra quali 
meno lì polla calcolare ..Abbiatene 
una prova in tutte le cofe , che in 
effe Gazzette trovaronfi regiltrate cir- 
ca i Gefuiti efpulfi dalla Spagna , ove 
ad alcune verità furono mefehiate 
mille bugie . Quella mia Lettera dun- • 
que fervirà a mettervi al fatto di al- 
cuni anecdoti v i quali non per anche 
fono a comune notizia circa que i 
Religiofi efpulfi , e la fonazione m 
cui trovanfi i loro Confratelli in a - 
cune Città d’ Italia . Quefti anecdo- 
ti ferviranno di preambulo a cinque 
Regi Decreti di S. M. Cattolica^- 



iv 

fieli dall* penna celebre del Signor 
D. Tedio Rodiguez Campomanes Fifcale 
del fuo Configlio ; i quali defcreti tan- 
to più gli dovete aver cari* quanta 
maggiormente fono neceffarj nella 
ferie df quelli,' che fi <-hanrto pubbli- 
cati a ftampay e che i*i guardano co^ 
de Ito memorabile avvenimento del- 
lo difcacciamento dei* detti Religio/i 
dai Domini tutti d’ eflò Monarca ► 
Non- occorre <-che a voi io dimo- 
stri , che fazione più gloriola d’un 
Sovrano è quellà di popolarc i /uoì 
Stati di gente <induftriofa , là quale 
ponendo- in valore le terre incolte , 
e fedendovi fiorite l’A.gricoItura , c 
le altre arti- utili , contribnifca cosi 
all' ampliàzjonedel commercio, fon- 
damento* delta floridezza degli Stati , 
e della pubblica civile profper ita- * 
Fra ì gran tratti di ^ terreno' incoi-' 
ti che fi {trovano in Ifpagna, confi- 
de rabi lifhmo è quello di Sierramore- 
na , e tanto più che dàlia (popola- 
zione Che colà regna * ’v’ ha poca 
ficcurezza- per * i viaggiatori , - eflen- 
done Sovente infeflate le Arad'e da 
Lad'rf ed altri malviventi ^ Avendo 
i /•. • Gian- 
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G ntekfplrfothuTritgtln binazione Ba-, 
teo v'propefto * S.M> dVintrodun;* 
8n», Cotoni» di fei mila Cattolici lc p 
defchi &Fiaminghi 4 poppiate il Ad- 
detto ItlogQ ■» perciò il primo dei De- 
creti phe; : Vi ■. tfpedifcg- .contiene in. 

fettan tallo vé capìtoli una ’.Collipiuia 

e giudiiioriflìma iftruziofte.per lo ita-, 
bilimento di quella wMa Popolazio- 
Hè ); ed i. modi economici ,<?q quali li 
deve reggàiC b' ondo rielea utile allo 
Stato . In elfo Decreto voi vedrete 
ella nuoya^ Popolazione S beneficata 

coi moWh. appartenenti già glie Ca~ 

fc de' Ge&iti efpulfi e devolute le 
Cappehanie : ufficiate-; da quelli Reli- 
giofi *Ùe Ghiefe delle ripartigiom. 
della ntedefima Popolazione.;; . 

Gli altri quattro Reali Decreti > t 
quali Seguiranno a queftp,. e che tre-, 
vere te rdifpofti fecondp ; ;ch'e furono 
emanati» ètfendo l’ultimo dello Scor- 
fo mefe, d’ Ottobre ». comprendono 
là dirpoiizipne , dei beni { labili » pi- 
acine , ed altre temporalità g* «ai 
medefimi Religiofi. pofledute ; lo ita- 
bilimento di Maeftri e Precettori ie- 
colari per V iftruzione della Gioven- 







tù nelle prime lettere \ efcluli que*' 
metodi lungi , arcigni, e peflìmico* 
quali i Geiuiti aveano minato ogni 
buon gullo e loffocata fi può dire la 
buona lingua latina nel Dominj di 
S. M. Cattolica /> e finalmente una 
Reai Cedola che llabililce le pene? 
contra i Gefuiti medefimi che tor^ 
naffero nei 'Dominj del Re' Cattoli- 
co /òtto preteso di elìere dimefiì dal- 
la Compagnia , e contra l loro fau- 
tori. • <: 

Quelle ed altre fono le Carte auten-* 
tiche, che per ora avrete tutteunite 
dietro quella mia Lettera . Potrò forfè 
in feguito fpedirvene delfaltre j poi- 
ché S. M. Cattolica , ottimo e pie- 
tofo Monarca , e Padre de’ Tuoi Po- 
poli , dopo averli liberati da un ce- 
to di Gente , la quale , oltre gli al- 
tri fuoi delitti , aveva interamente 
fconvolta l’economia de* fuoi Regni 
con efuberantilfimi acquilli , e coli* 
effe rù impadronita dei più ricchi ed 
utili rami del commercio , non tra- 
lafcia i più opportuni provvedimen- 
ti , che dopo una sì gloriola rifi>lu- 
lione poflòno render il filo nome 

■' 'fi*- i 
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{agro e rifpettabile per tutt’i focoli. 
la vengo agli anecdoti. 

Quanto fia flato detto e fcritto de' 
Gefuiti Spagnuolf 3 e del numero 
d’eflì sbarcati in Corfica > ben vi è 
noto , Correggete tutte le relazioni 
colia Seguente notizia ficuriflìma . 

,, Fin ora non fono pervenuti nel- 
a) la Jioftra Ifola fennon i Gefuiti di 
3, quattro Provincie della Spagna » 
33 che fono d’Arragona, di Toledo, 
33 di Cartiglia , e d’ Andai uzia> 

3, Eccovi il, ^rifiutato, della loro 
3, fomma., . '■ ->'i ■> 



Provincie 


. i 

Sacerdoti 


1 v 

Studenti Laici 


Novizi 


Totale ^ 


Aragona 


- - - 274. 


- - - oc. 1 S 1 • 

• - 1 

- » - 8 A* -.197. 

!** ‘ I 


m • 21. 


!— 467 . 


Toledo 


1 - - 271 * 




—.454. 


Cartiglia 


» 340* 


1 

- - - 8y. —104. 

- - - 42* —187. 


-• r ! 


-- 640. 


Andaluzia 


318* 


-, - 2. 


--_ 44 g. 


• • % , * 


' > 2°3 


30» ' 770 


46 


. 2320. 



3* I Gefuiti della Provincia d’ 
,3 Arragona fono flati. merti nella 
,3 Piazza di Bonifacio ; que’ di Tole- 
3, do in vfjaz'Lo ; que’ di Cartiglia in 
3, Calvi % e que’ d* Andaluzia parte in 
Calvi 3 e parte in irriga jota ► 

A 4 35 In. - 
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; „■ In quell* ultima Piazza trovali il 
3, famoiò P. Lopez grande amico del 
„ Marchefe dell ' Bnfenada , e che 
tale avca accedo alla Cotte , e si 
,, vi poteva, che-' nel Collegio: Im- 
,j periale di Madridde y. ov’ era di 
3 , ilari ra , teneva anticamera, come 
3, fe fofiè- flato :> un Minifiro ,:rice-» 
„ vendo^gli ommaggi fin de'Gran- 
5 , di di Spagna , e Suppliche di quel- 
3, li che a lui riccorrevano per ot* 
3, tenere '-col luo mezzó favori e 
„ grazie dalla Corte .! IL P. Starni- 
3, vano Uà in Bonifazio . I. P. P. che 
3, furono Confefiòri della Reale Fa- 
3, miglia hanno cento Doppie di pid 
a, di pendone, oltre quella 'che dal 
3, Re è fiata ' afiegftata per cadàurt 
,L'Religrofo * S. ? M. ha provveduto» 
3, quelli elpulfi del bi légno d’arredi 
3, Sacri di cui mancavano nell’ Ho- 
„ la * Avvanzarono fuppliche per 
3, aver de’ Libri , ee. ma in quello 
„ non fono fiati efauditi. Per viag* 
„ gio non ne fono morti che foli 1 
a, dodici, b tredici , effondo eglino 
„ fiati trattati e ferviti» colla mag- 
3, gior efattezzà dagli . 171 fiziali , 

“ 3 , Ma- 




ìx 

£ Marinài dalle Navi e Sciafnbec- 
3) chi fopra cui vennero .tradotti 
neirifòla. Non è vero che abbia- 
no regnato fra efli epidemie , ed 
altri malanni , ficcome- predicaro- 
^ no tutte le flampe che. ufcirono 
5, in tal proposto J Eccovi;, dun- 
que in Corfica 2320. Gelili ti di iole, 
quattro Provincie, della Spagna*. Pen- 
iate, Signore, a qual gróflo . nume- 
ro alcenderann’ eglino allor.chè'capite- 
ranno i loro Confratelli dell e,. Pro- 
vincie Americane > ove _ fono - ol tra 
modo numerofi. j .l . t <;M > , 
Colle ultime Lettera di Spagna 
fi è avuto ri {contro dell’ efecuzione 
fatta a tutt’i Collegi ed altre Refi- 
«lenze de’ Gefuiti efi (lenti nell’Ava-, 
nai e nelle Colle del Mefico, cioè 
a Portoricco , . alla Vera Crux , a 
Portdbello , . a Santa Fè, a Giuca- 
tan, e in altri luoghi, con grandif 
fimo ordinerò Quiete • Rispetto a* 
Gefuiti dell’ Avana , Ieri ve quel Go- 
vernatore due cofe particolari : la 
prima , eh* efiendofi formato quel 
Collegio del 1 727. in foli quaranti 
anni abbia . ritrovato poflcrfcre 650 



* 

mila Scudi di capitali , de’ quali la 
Corte ne può difporre da un gior% 
no all’ altro , effondo tutti effetti fa- 
cilmente efitabilir La feconda, che 
trafpoftando il P- Rettore cogli al- 
tri Gcfuiti all’imbarco fui Vafcella 
desinato dalla Corte 'per la Jora 
emigrazione in Spagnai efTendo ac-, 
compagnati da un Ùifiziale Maggio- 
re, -e da due Capitani, c artraver- 
fando di mezzo giorno la. Città, 
ov’era concorfk un' infinità di popo- 
lo per vedere si inafpettata funzio- 
ne , effo P. Rettore interrogaffe det- 
to Uffizial Maggiore, fé la gente ivi 
affidata foffe confàpevole del loro 
dettino, come fe rettaffo forprefo , 
che ciò foguifle lènza ‘ alcun movi- 
mento del popolo, ivi accorfo j sul 
che rifpofe rUffiziale, che già era 
nota a tutti la rifòluzione prefà dal 
Monarca del Bando Generale dato 
all’intero Qrdine de’Gefuiti da tutt’ 
i fuoi Stati.. « ./A 'l- 

Altra cofa particolare feguì al Go- 
vernatore di S. Domingo, eh’ è Cu- 
gino carnale del Sig. Conte d’ ^an- 
Quelli da va. un pranzo di fai* 

mali- 
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jnalità nella propria Cala , allorché 
giunfe il Corriere' della Corte con- 

• due DKpuccf uno 1 'dentro l’altro j 
nel primo de’ quali ie /gli dava or-; 
dine df aprire l’ itfclufò tre giorni do*’ 
po/ Mollò però dalla curiolìtà degli 

• affanti Y e fpecialmente di due Ge- 
fui ti j uno fuo Confedòrc proprio* 

*• e f altro di Madama fua Moglie* 
comprefi varj altri Qefuiù uguale 
mente convitati , perchè il Gover- 
natore era devoto della Compagnia, 
fi ritirò -nel Gabinetto col propria ; ? j 

ConfèfTorc per aprire 1* annunziato* 

) piego prima dell* irruzione indica- 
3 ta.' Apertolo dunque’! ritrovò l’ ordi- 
i ne per l’ arredo de ^Gèfuiti, che co- 
minciò -nel momento ad efeguire 
filila perfona del dettò Tuo Confef- 
i fore'Y e di tutti gli altri eh' erano 
in fua Cafa; dopo di che andò ad 
effettuare gli ordini Regj nel redo 
delle > Calè de" Gèfuiti mede/ìmi * 

Creded , che fimi! tralgreftìone po- 
trà efler cagione di funede confai 
guenze riguardo ad effe Governa- 
tore, i« • . i’.J, V ' ■ rrn--'Ì j 5 , 

Qfa mentre ne’Dominj di S. M. 

Catto- 
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Cattolica d’ Oltremare va profegvtèn- 
do _T _efpulfionc dei detti Religiofi 
per fuccelfivamente renderne (. \d’ effi 
©gnor, più popolata. Tifala di Gofiì- 
ca v S* M. Fedeliffima Re dà Porto-* 
gallo fin dai . 2%.,' dèlio icorlò ‘ fnefe 
di Settembre La emanata un^ noo- 
va provvidiflìma Legge * colla, quale 
ordina a tutti quelli» à quali svele- 
rò Patenti d’ aggregazione » e di Filia-, 
zione alle Confraternite dè'Gefuiti* 
di. tprelèn tarlc ai .Tribunale : .delle in- 
confidenza .) Si proibifee pure : pome v 
©rrè&Bia e furretizia la Bolla \*fnl- 
zntntm [aiuti dei * o> Settembre dell* 
alino feorip; colla: quale fi concima- 
no; dal PapaaiGefviitii loro Privi- 
legi ; la qual Leggft vi farà da me 
fedita in altra, occafione nnV .,q f j : 

( Circa’ i Gèfuiti di quella Città: di 
Captili ». e dimoranti negli altri Sta- 
ti f del noftro grazioiilfimo Monarca 5 
non faprei dirvi \ q«al fia per» eflere 
alla fine il jlorprdoftino , mentrè-yoL 
mi avvifate cho tutt’ii fogli ferivo- 
no ftar pronti nella rada di quello 
Porto i Naviglj deftinati al fero 



rrafportò fuori dello Stato . Pretto 

0 tardi feguirà «* fiff’atta ‘efpul/Ione } 
ma intanto altro non V T ha di nuo- 
vo fettnoh che il nóftro Àugufto So- 
vrano “ha ’fentenziato 1 (òpra la famo- 
fa Caufa Renzi ,* che fecè ugual ftre- 
pito di quella* Che ai 20. Settèmbre 
dell' anno feorlb rettò deffinita ine 
Venezia ''daH’Eccellentiflìmo Con& 
alio di XL. CiviT. Novo ' in occa/iéne 
del lafcito fatto dall* Arciprete^ An- 
drea Zttcchi di Bergamo di tutte le 
fue facoltà per fondar un Collegio 
in detta Città, o, ciò non poten* 
do fi Ottenere , ich f ella eredità fotte 
d’ un altro Collegio della Società 
comprelò nello 1 Statòv 5 fecondo Che 

1 Superiori della mèdefifna aveflero 
giudicato . Voti y Signore *■ fàpretè 
che renne tagliato^ elfo Tettamene 
to, èd aggiudicatà ‘l’eredità Zuccbi 
ai legittimi Erèdi del medefimo , 
per la ragione, che nello Stato Ve- 
neto non hannovi -Collègi fecondo 
le Regole dell’ Iftituto di S. Ignazio , 
avendo effi Religiòfi rivocate quelle 
Regale nelle loro generali Congre- 
gazioni, ed introdotta una maniera 



di Collegi ipurj, e contrari allò fpi- 
, rito dell’ Ifiitutore , incapaci d’ere* 
ditate , comecché ha no Cafe Pro- 
feffe (otto il nome di Collegi ma- 
fcherate. Sopra di ciò potete vede- 
re le Lettere di un Veneziani) ad un 
! Treìato di Roma , Scritte dalla penna 
Celebre dell’ Autore delle Memorie 
Anecdote di F» Tao/o Servita, 

Ora perchè comprendiate , Signor 
mio , la forza della Sovrana deci- 
hpne del Re noftró Signore , per- 
mettete che vi dia la feguente bre- 
ve informazione. n 

1 ' ' * f \ 

Tra Don Tietrò Maria Renzi 9 ed 
i Padri Gefuiti della Provincia Ro- 
mana commoranti in Sora , Città 
htuata nella Provincia di Terra di 
Lavoro , ed ai confini di quefio Re- 
gno, fu dal 1758. fin al 1762. depu- 
tata l’ eredità di D. Giovanni Battifla 
Renzi , il quale avea iftituiti eredi i 
Gefuiti -di detta Città è Le Leggi» 
che favorifoono la cotìgiunzione del 
fangue , e 1 * incapacità de* Gefuid 
fondata nelle loro Regole di otte- 
ner eredità, furono con tanta elo- 
quenza , profondità , ed erudizione 

dimo- 



dimodrate dal Dottidimo e Chia-i 
ridirne Sig. Avvocato Don Gaetano 
Cetani Napoletano , nelle fue alle- 
gazioni a favore del naturale erede 
Don Tietro Maria Renzi Nipóte del 
fu Giambattijìa Renzi Te datore $ che 
i Gefuiti della Provincia Romana 
(limarono di recedere dalla Lite ; 
ma la rinunzia da elfi fatta venne 
dal detto Avvocato giudamente eon^ 
{rad detta per una quantità di moti- 
vi * che troppo lungo farebbe il qui 
efporli j domandando che la Caula 
veniflè nel merito decifa dalla Came- 
ra Reale i La riioluzione di tal Ca- 
mera non fblo fu favorevole a D. Tietro 
Maria Renzi ; ma anzi la deda Ca-> 
mera fi fece dovere di chiedere al 
Reale Conliglio di Reggenza una 
formale derilione, acciocché fervide 
di Legge ili tutti quedi Stati per 
cali condmili . La minor età di Sua 
Maedà il riodro Re felicemente re- 
gnante * fece allora fbfpendere la de- 
cifione di tal punto generale, il qua- 
le làlvato 1* interede dell’erede na- 
turale , ed clcluli i Gefuiti dalla 
detta eredità , fu rimedi) a definirli . 

fatto 
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fatto che forte maggiore il Reàl rùZ 
Uro Sovrano . Una delle primarie di » 
lui cure è fiata r ora che con tanta 
faviezza ci regge , s di decidere un 
Articolo sì importante . , ed ecco 
quanto -fi è qui per Reai Ordine a 
tal oggetto pubblicato. > ' : . 



Sovrana Decijione di S- M. il Re d el- 
le dui Sicilie Ferdinando IF. in fe- 
~~$uela' J della Confuti* della Re al Ca- 
'■ mera di Santa Chiara dei 31. *Ago~ 
f ' jlo 1762. per la decisione del punto 
generate della incapacità di tutti, i 
v Collegj e C afe de’ R.R. T. T. Gefuiti 
t ' * péter acqui pare e poffedere , fecon- 
-' •do la domanda foftenuta nelle allega - 
■ " fiorii - dell' Avvocato Don Gaetano 
' Cellani in difefa dèlia Caufa di D. 
• ! Pietro Renzi di Sora contra i R. R. 
T. y. di quella Cafa * i . ; 



- 99 II Re avendo confiderato matu- 
33 ramente quanto la Camera Rea- 
■ 3 v la rapprefèntò con la Jfua Conful- 
3,' ta dei 31. Agoflo 1762, in occa- 
99 rtone de’ricorrt fatti da Don Tie- 
py tra Maria i Renzi ver I* efaluùonc 

,, del- 



C Jl. 
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della- Cala de’ Padri Geluiti di 
», Sora dall’ eredità di Giambattifia 
.« Renzi fqd Zio > è rimallo perfua- 
9y fa delle ragioni dalla jrtedelima 
», allegate , e cosi particolari elclu- 
», live della Cala di Sora* che non 
5 , avendo Scolari della propria Com- 
», pagnia * impropriamente viene 
», dinpminato Collegio » come delle 

generali efcluiive delle altre Calè 
„ da ogni apquiltp,. come contrarie 
„ all’idea del $antp Fondatore» che 
„ prefcrilTe. r dbllanziaImente la po- 
», vertà , ed ha approvato le maffi- 
„ me , che Ja inedelima Camera ha 
», elpolle full’ incapacità di acquiftar- 
», ne , nella quale lòno le Calè Pro- 
», fatte , tùtt r i Collegi limili a quel- 
», lo di Sórà, e tutta Ja Compagnia 
,, di Gesù . V uple però che tale in- 
», capacità fi ptte rvi » nonoftaiite qua* 
», lunque arféràzione , che poftérior- 
», mente ha fatta alle prime Leggi 
„ dell iltitutp. E mi ha comandato 
„ di prevenirlo per la intelligenza c 
», governo del Coniglio. 
p. i Q* Ottobre 1767. s' Car/Q de Marco, 



J— 



acrlii 

. . * • • » j 

Quella fenrenza è da fellelfa un 
colpo fatale per la Compagnia si per 
le confcguenze'-'che l'eco porta III 
quelli Stati ,• come per quelle * che 
può produrre in tuffi due’ Paelì* ne* 
quali hanno iGefùitiae'ftabilfriiertti 
condmili * malfime che una fenf ch- 
za Umile , ed in càufa pòctr diveda 
ufcl dair Auguflcr <?ohligllo di XL. 
di Venezia, ficcÒfhe foprà vi ho ac* 
fcennato . Al lume dì quelle due Se6- 
tenze sì faggie £ si provvide , tónte 
Famiglie ridotte alla' rpeiidicità po- 
tranno ripetere le u/urpazióni àd elfe 
fatte , e che li godono quelli Reli- 
gtoiì contro lo Ipiritò delle loro Leg- 
gi llaturic v e di quella evangelica 
povertà in cui gi tirano ? e ohe dico- 
no di profetare* 

Quell* è quanto' circa i Gefuiti v* 
ha ai nuovo qui in Napòli. 

Forfè non vi farà ignoto cola cór- 
ra per elfi in Milano dopo chi lofio 
flati follevati dalf incomodo di fare 
le loro care Mifiìoni^ e dare gli eler- 
cizj claujis januis liccome Sccóllumanp . 

Ecco una notizia che da quella 
Città m’ è pervenuta in data de* 3 z* 

dello 
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dello fcòrfo Ottobre . » Su* 
lenza il Sia* Conte CtfW? di Fir 

’■ «j^iniftto Plenipotenziario nel- 

’ li Lombardia Auftriaca * ec. ec. 

’ hi comunicato con fua Lettera ^a. 

% queltd Illuftriffimo S>g. Cacano 
” di Giuftixia edere- mente dell Au- 
euftiffitóa .Noftrd Sovrana , che la 
Z fpiritoató affiftenza dei Cicerati 
fia de Parrochi dirrque diftre ’ 

’’ ne' qUefiftonO le Carcera iqua- 
” li in cafo di bifogno potranno va- 
. lerii deU' opera di altri pu Efcle 
’’ fiiftid Seoolam ; ordina pertanto 

’ al medefimo di noti .dare ^Oe- 

* suiti fitto tro'fto 

’ rituali facce fi alle Career, , ma 
! folrantó d’ ammettere e riconofce- 
” rÉ si Curato di S, al fafim- 
” rol, 4 c per erto il Sacerdote Gru- 

* fem Nari Yicecurata i e Capei-, 

„ lino filariato per 
’ «.ri , prófeguendo indi 1 ennume- 
raalone delle' altre Carceri, e -de 
„ Curati che debbon _» . 

caricando i medefimi ai fir me 
” celliere da perfona laica , e nte- 

” niel’eleroohne , acciocché fono, 
” n - 3 2 / 9> - 



,, didribuite giuda le regole della 
3, pietà Criftiana , e fenza contrada. 
3, dire allo dato di punizione in cui 
a, fi trovano i Carcerati V Ingiunge 
a, in oltre al predetto -Sig. Capitano, 
a, di Giàdìzia di far coiifegnare;, 

3 3 Sig. Francefco ^Antomk.Balahìo , la 
as chiave della danza 'eóftente nel 
ss recinto delle Regie: Carceri con 
ss tutti gli ntendglj , mobili 3 ’ed 
33 moline- che' vi fi trovano , ec, 

„ In confeguenza d* un tal ordì-. 
33 nel giorno 26. del profilino ficorfo 
3, Ottobre è dato trasportato dalla 
a. Cala Rrofiefla de’ PRi Gefuiti di 
3, S. Fedele 1 * Archivio della Com-r 
3, pagnia della arità verfo i Car-r 
33 cerati alla Càfa deh fiiddctrò Sig. 
33 ^Antonio 0 Bui sòia > fopraixlteiidente 
5 j della Raccolta dell’ elcmofine per 
a, \ poveri Carcerati 3 edepofitòriq 
,3 delle mèdefime, o \ 

3, : Anche V Archivio della .Jtylifiìq-, 
33 ne Urbana-, eh* elideva nella fiud-r 
a, dettò Cala Profieflà di S. Fedele 
3, unitamente allo dendardo , Piar 
3, nete ed altre fiuppellòttili è dato 
?9 trafporuto predo cpiellóEoceUen, 
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• tiflirtio Miniftfo Plenipotenziario 
Imperiale Regio, il quale ha fat- 
’’ W «aVmettere all’ Eminentiffimo 
£ Noftro Atóivefcovo le dette p ‘f 

netev onde le d.fponga per quel- 
le Chiefe pòvere, che poffim ab - 

Qu/fli* fonò tutti gli anecdoti che 
maftifeftatvi di prefente intor- 
r^efuiti . Della venta degli 
ftefli fiatóne ficuro ..ugualmente 

citarvi f àtr 1 Wi 
Commercio che quelli Remoto ta 
«vano in America ; commercio , a 
n„Ile fò una delle cagioni primarie 
Sa forò efpulfiòné dai Domuu di 
c M. Gattófica . Oltre i grand.of, 
acauifti da- effi fatti in que»» P arte 

dìVondtìV e ia cui relazione pareb- 
&. irhpòflibile if Città ¥»tit.m» non 
r'«a«'oVe don aveffero Banchi, 
Fattorie! e Magazzini » d' ogm gene- 
Te di ricche Snerci pmvY^uhffi- 
mi. Mà il Collegio di Manilla C . 
tà capitale dell’ Itola <U L^con a 
più confìderabile 

era j può dirli, U principale,^ M 

s ^ 
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ricco emporio del Gefuitico merci* 
inonió . ’ 

Il commercio di Manilla coll} 
China , e gli altri Paefi dell' Indie 
Orientali con/ìfte principalmente in 
merci occorrenti pel Medico* e pej 
Perù. Tali fono le Specierie* le Se- 
terie della Chinale ipecialmente le 
calcette di feta, delle quali fé np 
trafporta trascendente quantità ; ile- 
come gran; quantità di Itoffe deli’ 
Indie , Muffoline * Tele dipinte 9 ed 
altre, fenza annoverare gli altri ar-r 
ticoli di minor importanza , pom§ 
lavori d’ argento * la. maggior parte 
de* quali fi lavora da* Chinefi (tabi- 
liti in Manilla (leda * ove Se pe ac? 
trovano più di ventimila Tutte 
quelle mercanzie vengono trafporta- 
te col mezzo di un Galiepné , e tal- 
volta di due, che partdnò tutti glj 
anni da Manilla per Acpulco. 

• Quello J commercio poa p liberi) 
per tutti gli: abitanti di Manilla 9 
ma trovali riflretto a certe perfpne 
mediante varie ordinazioni fui piè 
di quelle che regolano il commercio 
de’ Vagelli di Rcgiltra ^cla* parco? 

tn * * ' “* 4M 
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no da Cadice per le Indie Occiden- 
tali» I Galleoni impiegati in quello 
di Manilla vengono mantenuti dal 
Re di Spagna , che ne paga gli Uf- 
fiziali, e l’equipaggio ; ed il carico 
n’è divilò in un certo numero di 
jBalle di uguale grandezza. Quello 
numero è dillribuito fra i Conventi 
di Manilla e i Gefuiti yi aveano 
d’ elTo la maggior parte , Èra code- 
ila una ipecie di gratificazione loro 
accordata per lòllenere le Mifiìoni 
desinate alla propagazione della Fe- 
de Cattolica •, ed ogni Convento 
avea diritto di caricare fui Gallio- 
ne una quantità di merci .propor- 
zionata al numero delle Balle loro 
afiegnato, o di vendere e trasferire 
ad .altrui cotal diritto. 

Ricchiifimi i Gefuiti, comperava- 
no fiftàtte azioni, e cosi riftringe- 
yano in elfi tute’ il commercio del 
Gallione medefimo . Le Reali pre- 
fcrizioni Iq avevano limitato ad un 
certo valore di merci , che permef- 
fo non A era di oltrepafiare^ cioè a 
feicento mila Pia&re, Ma ; Gefuiti, 
i quali con tal arte fe xf erano im- 
" \ B 4 ' ’ padro- * 
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padroniti $ lo avevano Ampliato a 
légno, che i ritorni digrado aften- 
dcvano a meno di tre milioni di 
Piaftre.' Tanti tefòrr, i quali ad al- 
tro noli fervivano che àd arricchite 
i Gefuiti, e molte altre ragioni po- 
litiche,: induffero fin dal 1725. Don 
Gittfeppe'VatinbO) Primo Miniftro del 
Re Cattolico a cercar modi di abo- 
lire codefto commercio ; irla il dre'- 
dito della Società facilmente, fepjpe 
riparare il colpo . Anzi à Geftfitf in- 
coraggiti e 'fofienuti da unà,Cónfi- 
derabile donazione ad effi fatta dal 
Marchefe di Palerò , Signore geli e- 
rofo ,- e loro Terziario , eflendofi poi 
Aabillti airin dentro del Capo di S. 
Lucas nella penifola della Califor- 
nia , aveano vieppiù accrefciufty il 
loro tràffico' da quella parte rnercè 
la firada * che facéàrì fare al Gal- 
eone allorché dalle coffe della Chi- 
na paflava a Manilla . Giunto eflo 
Gallione a vifta del Capò fuddetto, 
i Gefuiti della Miffiohe della Cali- 
fornia unitamente coi rinfrelchi 
* ' . , . 

•che ad J eflo fpedivano*, vi trafmec- 
tevano pure quelle merci, chéi'ri- 

■ ' i , . N <l fui- 
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fnìtaVanò dalle arti mectaniché ili 
cui avevano fàputo addeftrare gl’ In-* 
diani della loro Miffione , ficccftnè 
Tconfiderabili partite di -perle , eh” elfi 
Indiarti pelea anò ih quelle acquei 
peliaterie , ed altri ricchi effetti , i 
quali - poi j Ò nell* America a carò 
prezzo fi efitavàno ^ oppure, leeoni 
do chò portavano le circoftanzé l 't 
le commilfiohi ', li face vano pattare 
in Europa mileme' con ‘ altri capi 
ptezìóli , avèndp effi pure grandinìi 
intereffi fullé Nàve Spagnuolé di 
Regiftro attefe le comunicazioni del 
foro eliclo tràffico. 

Pfcr r ferbàré fiffatte cdmtinicàziòni 
tenevano bàiichi aperti^ e fondachi 
ad Acpulcó j ài Mèffico , Panama , à 
Quito , a Lihià , à Val parayfo, à 
Buenos Ayres , l a Portò' Bello j à 
Cartagena, ed in altre piazze, óve* 
ben a può dirli , ammaliavano* ric- 
chezze fbrprendertti si dei ritorni d‘ 
Eùrtopa-, come di quelle òhe vi mef- 
tean foce * tratte dall’ Indie Orien- 
tali x per * via del commercio di Ma- 
nilla fòpraindicato , e delle altre, 
le quali- con ben ordinate dirama- 

zio- 
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jtioni, ne recavano il Melilo, il Pe- 
rù, il Chili, la Nuova Spagna, ed 
jl Paraguai, 

J1 tracco , che facevano /dell’ er- 
ba 9 che raccoglie# in quell’ ultimo 
paefè , detta appunto dal Paraguai, 
c à neceflaria in America per cor- 
regere le acque , afcendeya ad oltre 
un milione per anno, ; il che unito 
ad altre merci provenienti dal Pa- 
raguai iledo , produce va a’ Gefuj ti 
una rendita degna d- un Sovrano , 
Tutt’ c#c merci del Paraguai veni- 
vano trasferite per acqua dalle Ri- 
duzioni, o Miliioni Gefuitichc d'ef- 
fo Paefe lituate Hdl’ lJraguai , e fui 
Parani, alla Città di Santa Fè, ove 
trovava# il Magazzino di Conferva , 
con un Procuratore Generale dell’ 
Ordine. Da Santa Fc erano tradot- 
te a Buenos Ayres ;ft ove pure rifie- 
deva un altro Proccuratgre Genera 
je; e qui in quell' ultimo luogo o # 
citavano a pronto contante,, » cam- 
biate reftevano con ajjtri .generi di 
quelli , che capitavano dalle altre 
parti dell’ America , cioè dal T ucu- 
jnan , dal Peni dal Chili , e dall* 



xxrij 

Europa per mezzo idei Religip/i por* 
filondenti . 

Con quefto fcrcye dettaglio , io 
chiudo , Signore 9 la mia Lettera , 
lafciando a voi 1’ incarico di farvi 
iopra quei rifletti 9 che non ppnno 
pon affacciarli allo fpirito d’ pgni uo-f 
mo che abbia lume di ragione , e 
qualche difeernimento , I Decreti 
phe troverete qui dietro 9 fono de^ 
gni della voftra curiofità * Amate- 
mi , ch’io fono con una vera coty 
Siderazione 

V. S. Mio Signor e ) 



poflrQ f/tjfetuofs, Servidore e Umico. 

N- N. 
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REALE DECRETO 

pi SUA MAESTÀ’ 

p DE’ SIGNORI DEJ, SUO qp^SICUO, 

‘ ' %L QUALE CONTIENE 

V iflruziobé e le regole da offervarfi per lo 
fìabilimento delle Popolazioni da formarla di 
Razionali e Forzieri C*tolict nella Sterrar 

ni : i l ; T ■ j k .u 

,'c, s ... l. :< 



• . , .-«oriti: TT*' ' . v. ■ ili ^ 

POM CARLO PER LA DIO 

CaftigU a , di Leone , di Aragona , delle *\0 
Sicilie , di Gerufalemme di Navarra , t ij Qr. 
nata , di Toledo, di Valenza , d> Qalicia, di 
fiitjorca^di Scigli* % di Sardegna , di Cor - 
Aoia , di Corfica , di Marcia , dtjaen , degU 
Akarbi, di Algezira , d * . Gibilterra u delle 
Ifole Canarie, delle Indie Orientali , e 

UH , e T errafema del Mare Ocpeano , Am? 
duca d' Auflria \ P*cq di borgogna, di Rra^ 
barite , a dii Milano * Conte di Aufparg , di 
, Fiandra, Titolo f Barcellona , Signore 
caglia, e di Molina, #f*. j .a. . • 

. Il 1 II- WoJ,;: • t 1t» 

A Voi Don Paolo, di Q labi de , Cavaliere del 
Ordine -di 5. Jacopo.mio A (lift ente della 
Citcìi dif'S «viglia, e Intendente dell 
d’ Andalncia , Soprintendente Generale ., e l ect ft 
per la direaione della nuove Popolazioni. Wf 
hanno à «abile in Sierramorena ; , e a miei M>r- 

U0A9V rimontali ,S«dw* ,Tf‘bwnaU, \ 
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fiiflrj,'e perline quali fi fiaho di tutte taCil* 
ta, Villaggi , e Luoghi di quelli miei Regni < 
è Sighòrie, a cui il contenuto del profentt mio 
Decreto appartenga y 0 ih qualunque! nunitu 
appartener pofla , fallite e grazia . 

Vi faccio lapere , ' che Don Giovanni Goffi* 
ro di 7 burri egei di Nazione Bavaró 1 e di Re- 
ligione Cattolica avendomi propofla là incro- 
duztone ne’ miei Doininj dj fei mila Coloni Cat- 
tolici Tedcfcbt f fiamingbi M onde ammettere 
tal proporzione a norma delle differènti di- 
chiarazioni j le quali ridotte in compendiólUn* 
no elprefle per memoria nel mio Reald Decre- 
to firmato ài Pardo a' a. d’ Aprile di quell’ 
anno , reflò incaricato il mio Configlio , che 
per la riferita ihcroduzioné , e ftabilimentode’ 
Coloni formalle con participazione del Sopn- 
intenderite Generale delU mia Reale' Aoiend», 
la competente 1 irruzione j ed in virtù d’eiu 
non che dei detto accordo e di fuo ordine ven- 
nero dai mio' Fi (cale Don Pedro Podfigueg.C*m. 
fontane f diftefe le regole contenute, nc’ ftguen. 
ti Capitoli. ) *.y ,• 

1. Prima d’ogn’ altra colà il Sopraintcndentf 
«felle Popolazioni (labilità le fae COrrifpon- 
denze con i quattro (Eommilfarj dei' Affretti 
d’ Alnhagro , Almeria V Malaga e ò. Locca di 
fearrameda , per avvertirti l’ uni l’altro, dei' lue 
CefTìvO arrivo dei Coloni 7odtfcbi e Ftmmingbi , 
e dare gli ordini convenienti V- e che fi ftime- 
•ranno opportuni , avendo in villa il Reale De- 
creto de’ i. d’ Aprile V 1* ^òirtàifilafc , é , i fin- 
zione y che col prefentc fi te formata go- 
verno dei Commiffarf dei quattro: •diflrett» * 
ti a norma degli ordini del mentovato Kob 
Paci» di Olabide -R r. .wois^fj . ! V ;v 
” ,11. ConfegUefttemtfrtt» al riferito» non (òlo* 
avrà ad offer vaie la càtara ifiruzione fino che 

1 ’ 'r _*■* 

fi pò* 



illecita e pronta fpedizione dei Coloni* 

111 SI dovrà in eletto Inogho flabilire la Can^ 
cellarii degli affari fpettànti alle nuove Popò- 
fazioni ; t lofb pertinenze, onde in * ffa j 
,'V-ll órdini , é le carte toccanti còdfefia 
iirfone • é fi rpedifcànó gli affari fletti con- 
g f melodi che fi «il* nelle Cancellarle 
S hovISdc. ptoccuranao, che il «mafia 
Mediamente fpedito , e ch.aro , ovviando le 
formalità difufè e inutili* • i a. 

Tlà pure conviene che » pagamenti fia- 
J fitti con uguale formalità e follec.tudine , 
avvertendo che ogni difpòfizione però fia fatta 
con legittime pofrderazioni del Sopra intenden- 
fe?efi|endofi dal Pagatore le reattive caur 
zioni : ordinando che ogni mefe fia latta una 
delazione dello flato della Gaffa; pmchfe m 
oueflo «odo fia agevole in capò all anno for- 
mare ufi genarale bilancio der contameli ùtt . 

V 11 primo incaricò del Soprawtendeni* del- 
le dette Popolazioni dev’eflete di fcwWicte I 

rfti , ove fi «ranno i fiabilire, plfervandf .ohe 
(Lino ben Pani, ben ventilati, provveduti d ac 
mia nè' foggetti all' intemperie ; e &cem(o le- 
varne un piano, porri in quello modo, avere 
lotto l’occhio la villa materiale dea terrea, e 
torovVédere quanto potrà occorrere. 

VI. Ogni Popolazione potrà elfere éx * 
deci, venti , 0 trenta cafe al piu* , t dando .atte 

fìeffe là eflenfionéf conveniente., ■ , 

VII Sara iti liberi* del Sofraintendcntc £ 
flati fi re quefle càfe , cowingue 1 una all 
c pretto li poffefTione , la quale fi attisgp* » 
c Ai teloni acciocché la tenga guardata , e la 
coffa lavorare t colti vàre fenza perder temp 
StfSf venite ai lavori, adulandola 



t 



I 

'} 



'W 

«referenza quell’ ultimo metodo, fetupre che 
U filiazione del terreno io permetta , o age- 
voli. 1 . ; •••. - • 

VJIL Ad ogni vicino Colono f, daranno per 
fua Rotazione, e afiegnamentq cinquanta fant- 
rie di terra da lavoro per formar prati « cam- 
pii ben , melo, che & qualche parte del ter- 
reno del ricettivo luogo foffe d’ipferior qua- 
Lta, fi ripartir^ a tutti proporzionalmente fe- 
condo che fi ipetta, acciocché co 5 ì tutti i Co- 
loni pollano proporzionare le loro indufirie alia 
qualità ed fefigenze del terreno, e d acudire » 
fupi ripari con ugualità , rifpetto a l modo di 
metterlo a coltura. . v J - ' •/» 

IX. Agli uniti d’ ogni Popolazione fi riparti- 
” ™ ° qualche terreno per la piantagione 
degli alberi , e delle vigne , e loro f, dari H- 
berta nelle yaili , e ne monti per proemiare 
l pafcoli ai loro befliaroi, Pecore , Capre eW 
ci, lavorare le lanepegli ufi necelfari, • pianta- 
te cadauno del proprio gli alberi necc/Tari, e 
tener una mando» per ufo proprio, e n er far* 
pe traffico.” * - f ^ 

X- Sì darV notizia del valore di quefie 

^°/7 tf, Che u ® ua !, me r nte fi «-ipartifeono ad 
ogni Colono , e con rifletto al tempo necettario 
per metterle m valore e fvegrarle: s ' imporrii 
mipiccioUi: tributo in favore dell» Coronalo*» 
tutt i patti enfiteotici , e fegnatamente di do- 
yer rimanere fempre in un folo Colono utile , e non 

P £J? rf?ne \ darle a cen f^ vincolo; afl»t- 
tanra tributo, nò porre gravame alcuno fopta 

?o ,? fe J P afco| i,e monti L- 

to pena di cader elleno in commeffione, e d* 
ritornare liberamente alla Corona per eirer ri- 
partite ad un nuota utile Colono/e per con- 
^fffforri 3 nc . tam .P oco .P°trart n ofì dividere que- 
H for V» , n ? fat,e P aflar ? >n Manimorte , nò 
-•U fo^’* 
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. r ** ftefle Cappellani , Manfiona- 

gfjBS&Si. » ciric0 di f,ffat “ 

.«reni 

(oluioM, fi cos , ni’anga^iyifo .1 

r f ( u "r 

di ovviatele eoo- 

XII. Per la Mena «6 . ficur?zza> p0 . 

tefe, ed a cagione |4 iaI f t S are àlberi .fruttifc- 
tù il nuovo i ColonQ P a u linee divi- 
xi , o filvefiri nei tnargign^, ^en _ ft . perpecua . 

forie delle **”* * . e fi a vr'a in ogni Popola - 
mente le arinone , il quale coa- 
zione un Libro di P , . - 0 p 0 fle(fioni uz 

tenga il nimreio ^ de f Colo „o che 

cui fe Hata di v ila , ed il no d dea 

» avrh avuto «£‘ k r 
ed a fu«efroti foci , confet- 

*cS S fch. «. 

"'gli La diflann 

tra lega, poco appoco 

; x&rj&f* . 

fini^affirudth in quefio tnodo fiano in ogni rem- 

'po chiarie percetibi i • p opo l a zioni , o cin- 
XIV. Ogni tre o W»t‘ro /Setta , fi fot- 
que, fe la fituazione unDiputato 

di cadauna , che faranno i Ree . nt 



A 



, .. lum sverno lpirituaie e tefanftrn 

f . : e, ^ < - e ^°£ I !’ A Jcade , Diputàto ; e £a{^ i n 
giorno fefflvb, onde nefluno rimanga difetto 

ferir r^^A neI,a f ° rma » ,a **le viene p£ 

c\VneZTd de r r 6 -^ Ugn ° ,76 ^‘ ben S 

che neffijno di tali uffiz) non potr'a mai tra- 

^vi ron d ^- n,re rèfpetQ0 ’ Avendo eiler elet- 
tivi , collanti e permanenti : ond’ evitare à auc- 

LzzWV dann u i ‘ cbe 

aritrdu ove tali caKché fono privative in 

'che 3 nei 4 nrf perfonà i dichiarando 

che nei primi cinque anni 1 il Soprainte'ndeHte 

SS e GP d°é^ ,0 ffi P0trà . di ^ di cotelle ele- 
®2J’ £ “egli uffiz; equivalenti i ’ 

, rft ; r i opportuno , e che fia come éefc 

d’uua Chiefa^rnn "akv ^° nlì Sl ,0 > a Situazione 
roco Cnf, 1?" ab '. t . a2,(m ' ' PWte per il fé- 

*^,o’fi«-r,»i d L C n fif l °' e CM '««; onde fc- 
• I?" " att '“•'fio; promilcuaméntc a quzffiCo-* 

x’/rr' i br ° n UlÌ <ì, Ì rÌtUa ' , “ ? ‘««POrlttf - 
AVI. In quella medefimo centro lì potranno 
Collocale gli artefici, ed : altri che hanno W 
ht per il comodo dei luoghi della borgata 
augnandoli ad elfi la loro porzione di terre ’ 

yC^' b ° nde trovan/ì bipartite ai Coloni. ‘ * 

_ AMI. E per maggior còmodo delle ftefle Po- 
polazioni di uh Conlìglio , -lì dovranno fiabilire 
Mohni o altre macchine fatte ad acqua, o g 
vento , le quali iarà lecito coiltuire ne’ luoefti 
piu convenienti lenza pregiudizio del terzo e 
previo un precedente accordo e confenfo delle 

farti è 

V J ei,ezione del Parroco per ora dee 

dioL j if gCCto che P r5cl ^mente poffieda ri- 
ma delle nuove Popolazioni, ottenendo le 

lì- 
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dall’ Ordinario Diocefano , mediante la 
tclUmonianra che dovrà prefetture , e la nomi- 
Zt àTsoPrmntcndcnte delle Popolava a no- 
! w di S M. v però trattane la neceflta di va- 
trfi di Sacerioti flranieri , T elezione deepro- 
«der in etmeorfo con relazione di a P" 

;2bandi-, affinché la Camera conflitti » 6 S, M. 
nomini per filo Reale padronato. r: 
fS* Le ■ Decime che deriveranno d P 

‘ d0tt ° dÌ ^tfmme'riì ££ SSSW " 

■fodeHa fili Regalia, e rirnnnerazionedelle fpe- 
x. cagionategli dallo flabilimento di dette P 
tSSBFt dUll cangiare in fruttiferi quelli 
terreni abbandonati» e dal '«to^uwe ““ 
permanente coltura; dovendo t W< 

Te^onde non fia rontravehuto , »• che non t 
prefamibile in Villa della notorietà del Rea 

Svr “e nelle loro Chiefe , olfctvando nell appU- 

cazione la intenzione dei Fon 

to fi pagheranno a toro appuntamenti , leeone » 

U ftiroa che ne fata il Soprai rendente.* fpete 

delle nuove .Popola*^ 
W d^thTne«Sn g ordine Reale per la regola 
e manutenzione delle cofe del iavor0 L È , P 
chb neffun di que' che 
altro far acquifere pofleflione, . 
c-rrie diverfa di abitanti i per via dtmatnm 

od altro , e affegnar pofelfioni al I 

do dipendere dall’automa del Sopraintent 

I<5 XXU Se fiSffe conveniente febbre al-, 
cune^ tetre p« «a depofito, e per lavorarne. 
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giorni libiti, e il cui prodotto ferva perir 
Ipet'e firaordinarie del comune, ed. altre opere 
pubbliche, lesi potrano diflinguere col nomedi 
Comune del Configlio ; notandole nri libri deh 
la Ripartigione ugualmente, come quelle di 
donazione Reale ; ben intefo , che. fra quelli 

• Coloni , giammai non s’ ha da poterli proporre 

arbìtrio fopra * commeftibili, nb manifattore 
tic officine , come cofe impedienti il commer- 
cio. • i ' i',» >'»!. 

- XXIII. La ellezione de» liti, e termini delle 

* nuove Popolazioni farà ad arbitrio del Soprain- 

•tendente, il quale proccurerà allontanarle , ca- 
de i vicini dei Villaggi , e> delle Aidee imme- 
diate alla Sierra non vengano turbati nei loro 
lavori, ed acciò non ricevano alcun ^ pregi udir 
3tio; però fe fiavi gualche architetto , o fale- 
gname nei limiti dei nuovi Coloni capace di 
coflruire edificj da acqua , per far irrigazioni» 
o per mifuran terreni , fi dovrà incorporare 
con effe ; ed in tal calo il detto Soprainten» 
potrà conflringerlo dando agl’ incerefiati incorri' 
penfazione terreno uguale a quello- che pfllfc* 
deva, facendone rilevare il quantitativo con- 
forme: alla verità per mezzo de’ Periti , cb* 
fcielgatiOV'e regolino l’uno e 1 ? altro; ponen- 
doli il fito , che fi darà in cambio in- contodel- 
la Reale Aeienda , e ciò fenz» entrare in con- 
traddizioni in un’imprefa la qualeefige che o g» 
cofa venga terminata con celerità e attività, 
e nel più rifirecto termine A : / 

XXIV. Siccome può avvenire che fiavi necci* 
fìtà di riccorrere ed aver la derilione del S* 1 * 
periorey perciò il Soprai ntendente delle PoP°* 
lazioni dovrà dirigere le parti al Configlio 
ciocche fiano sbr gate ip un «orlò di tempo con* 
veniente , con avvertenza ad elfo Sopraintende n " 
te , che non vengan per quello ritardate le iU:C 
r opera- 
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operazioni > effondo meno apprezzabile nn lie- 
ve pregiudizio ( per la cui indennizazionc c’ è 
lem p re tempo ) che la dilazione in fiabilire 
quefle famiglie con difpendio della Reale Azien- 
da, e fiancheggio d’elle medefime* 

. XXV. In conleguenza dell’ antecedente , fi 
debbono avere , come fiti appropofito per la 
nuova Popolazione , tutti quelli che fono com- 
j»efi nella Sierramorena , e fegnatamente nei 
limiti d’ Efpiel y Hornachuelos , Fuenteovejuna » 
Alanis -, il santuario de la Cabeza , la Pennue- 
Ja, la Aldeguela , la Dehefa de Martkmnalo con 
tutt’i termini immediati e generalmente, ove 
nell’ ambito delta Sierra ( Montagna ) , « dell® 
fue pendici giudicara il Sopraintendente appro- 
pofito di ftabilire «i' nuovi Coloni. ‘ 

XXVI. Secondo che fi andranno piantando i 
lagnali limitropici , farò egli levare una map- 
pa, o- piano, col determinarvi le firade , la co- 
finizione delle cafe, ed altre Opere netettarie, 
e. ne rimetterò. una dupplicaca al Configlio, in ‘ 
cui fiano delineati ri 'confini , e tutto ciò pct ‘ 
fuo /«me nelle occorrenze, fervendo ' cotefie 
deferizioni per -intendere e decidere fondamen- ' 
te i ricorfi che potettero fopravvenire ; ferban- 
do il Sopraintendente per fe l’altro -dupplicata 
per fuo governò , e collocarlo a fuo tempo nel 
Libro della R/ partizione^ conforme a o^anto 
si i premetto nell’ Articolo tredicefimo , Yofcri- ’ 
vendo quefli piani efip coll’ In- 

gegnici , Agrimenfore , o profeffore. che li av- 
rà levati , potendo fervóre di modello à ciò que’ 
difegni che delle Popolazioni d’ Efpiel che fono 
fiati rimeffi dall’ Intendente dì Cordova. 

XXVII. I Coloni fi anderannò introducendo 
nei lìti delineati e mifuràti per le nuove Po- 
polazioni a norma del numero delle Cafe , e ' 
della capacità d’ogni confine, onde allogiati 
. V * ■ C 3 ne’ 



ne’ loro abituri e capanne, comincino a rom- 
pere e fvegrare il terreno , avvertendo di por- 
re uniti que’ d’ uno fletiò linguaggio, e che il 
Parroco per ora parli nello Hello, poichfe ak 
trimenti potrebbero difficilmente intenderlo ».■ > 

XXVIII, Senza efitanza potrà il Soprinten- 
dente promovere gli accanimenti dei-nuovi Co. 
Ioni cogli Spagnuoli d’ amendue 1 felli rifpetti- 
vamente , onde incorporarli più facilmente net 
corpo della nazione ; ma non potran perora elfe^l 
re ammeffi i naturali dei Regni di Cordova , <J| 
Jaen, di Siviglia, e della Provincia della '.Man- 
cia , per noti dar occafione che li /popolino i luo^ 
ghi vecchi per venire ai nuovi^f nel che v’aiK 
rk il maggior rigore sì dal canto d’ elfo 5>- 
praintendente , come da quella de 1 fuoi S ubal- 
terni . v . . • . 

XXIX. Sarà lecito a quello Soprintendente-,. 

colla mira ai detti accaiaroenti , faper il nume- 
ro delle perfone povere , che li- trovano negli 
Ofpicj Raffiliti, e che fi fiabiliranoo nel Regno,? 
luoghi ne’ quali fono ifiruite nella Dottrina Cri- - 
fiiana, ea in.qualcb.’ altro efercizio,o occupa- 
zione adattata per guadagnarli ài - ; pane- , o a- 
vendo rqhuflezza {ufficiente per defi ina rie all v 
Agricoltura ir.’’ " •• • " •• - . i > 

XXX. Si dichiara, che le perfone ricevuto,, 
negli Ofpicj di Cordova , di Jaen , di Siviglia , 
e di Almagro già: fiabiliti, o che fi (tabiliranno , 
non faran comprefe nella -proibizione d' edere 
incorporate nelle nuove Popolazioni di Sierra- 
mcrena , rrfpetto ad edere vagatici ; © ad ave— 
re abbandonato le paterne cale:, non- in frode 
dell'antica Popolazione, ma cofirette dalla mi- 
feria , e dalla neceffità . 

XXXI. Da ciò che fi fe detto ne rifulta la 
neceffità in cui e il Sopr aintendente di mante* 
nere corrifpondenza coi Direttori degli Ofpicj 



Digitized by Google 



XX 



u 



Abiliti, e che fi fiabiìiranno , intendendofi cir- 
ca quello che Tara neceffario con i ritpectm 
Intendenti e Corregidori ; dovendo riguardar- 
STteU erpici /tire di Mifericcrdia come 
un ferbatojo, o feroinario continuo di Popo- 
lani, /per fornire la Sierra di utili ed rndu- 

^XXXU.'ll Sofraintendente dovr'a badar mol- 
to, che fra le altre buone qualitad! di cui ^ dov- 
ranno godere le nuove Popolazioni, 
no Copra le ftrade Real- , o vicine ad èffe s\ 
per la maggior facilita che cosi avranno d ‘ f Pj- 
5ire i loro p/odotti , come per T udita che da 
tal fituazione potrà derivarne , fervendo elleno 
ad eftirpare gl’ infelUtori delle ftrade medefime , 

ed. altri, malandrini , •. 

XXXIII. Il Sopraintendentc delle nuove Po- 
polazioni potrà sborfare con le fort P. ah ]^, 0 C 
ccnotnia dovuta il coflode materiali e lamer- 

cede per le giornate , che fi confumeranno nel- 
la coftruzione delle Cale , che deggion eflere 
abitate dai nuovi Coloni. Nonoftance ogni 
po di Famiglia dovrà concorrere a la coftru- 
Sne della fua rifpettiva Cafa con 1 aiuto de- 
ci’ intelligenti in architettura, che vi faranno 
fra i nuovi Coloni ; e Umilmente s impiegheran- 
no le medefime pedone della Famiglia nell a-, 
dunamento c fomminifirazione dei materiali , 
e .ili' tutt’ altro che occorra al lavoro , affine 
di. far. rìfparmiare per quanto fia pofiibile 1 
esborfo alla Reale Aziènda in un imprefa per 
fe'fìeffa tanto difficile, . ; r , 

.XXXIV. >i C cqt*e molte •*«£» Mogli- 
Joni , nonché i fanciulli e le fanciulle di tene 
ra .età faranno inutili nelle nuove Popolaz oni 
intanto che fi andranno coftruendo , e fregian- 
do i terreni ‘ avrà perciò facoltà il Soprainten- 

denU di collocarle provvifionalmente m <-or- 

C 4 dova. 
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dova , in Andujar , e in Almagro nelle medi* 
lime Cale , che furono dei Regolari della CW- 
fogni a ; onde l‘a fiano mantenute e allimentaté 
a modo d’ Ofpicio con ogni carità ed amore ; 
le quali perfone, allorché le nuove Popolazioni 
faranno abitabili , verranno trasferite a vivere 
co’ loro Padri o Mariti rifpett iva mente ; doven- 
do in quello il Sopraintcndente delle nuove Po- 
polazioni eiTere ajutato dagl’ Intendenti, Gover- 
natori, Correggi doti , e Giudici rifpett ivi perii 
pubblico intereffe che da ciò ne rifulta, cor- 
rifpondendofi con illibatezza è buona fede; e 
per maggior fovrabbon danza fi conferifce ad 
effo •Sopraintcndente delle nuove Popolazioni 
tutta la. nece'ffaria autorità e fuperiorita per 
reeolare ciò che fia d'uopo in dette <5afe •* a 
qual effetto i Suddelegati del Configli t> Straor- 
dinario , che fono incaricati della occupazione 
delle loro temporalità, gli prederanno 1 ajuto 
neceffario , relativamente agli ordini che a a 
fine faranno dati ài medfefimii 

XXXV, Effendo neceffario comperare mobili ,; 

grani , befliami , ed iflromenti da lavoro per 
ufo di quelle nuove Popolazioni , dai detti Gì 

dici fuddelegati incaricati dell' occupazione de 

le mentovate temporalità è Cafe fi daranno e i 
mobili con preferenza, è mercè il debito P 

§ amento alle Popolazioni medefime , traendoj 
alle Cafe comprefe nell^Mancia , nell’ And* 
lucia, e nell' Eftremadura ; per il qual effetto^ 
ed acciò ò intendano col Sopraintcndente ^ eX "^ 
ranno per fimil modo rilafciàti gli ordini ne 
cellari . - , .. . r 

XXXVI. Gli fielfi utenfili che tiranno necel 
far j per le dette Popolazioni , fi dovranno 
Sopraintendente acquiflàre, fecondo lafuapm' 
denza , intelligenza, con economia» pagameli* 
,o ,c debite ricevute. . . xm)I . 

T V- J 
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XXXVIl. Similmente fi fommìniftrerà fa 
*TVuppa,'. che fi iìimerà , àffinehfe ajuti al trafr’ 
porto delle pietre ^ edificazione delle cale* e ì 
fregiamento delle tèrre » pacando alla flefia 1’ 
ordinarla paga, e quel di più che verrà giudi* 
cato* rimanendo in arbitrio del Governo l’e- 
faminare fé quella Troppa dovrà e fiere Nazio- > 
nàie o Foreftiera, «iati arbitrio del Soprdnten 
dente delle Popolazioni , riaccordo cól fuo Co- . 
mandante, la rifpettiva difiribuzione ai lavori 
più ad efia adattati \ nel fuppofio di che la 
Truppa medefima dovrà accampare lotto le lue 

tende . 11 ’ * ~ ~.i 

XXXVIII. Tutt’i Coloni, che faranno A rtig- • 
giani ; dovranno eflere provveduti degl Iflro*: 
menti dei loro riflettivi mefiieri , affinché pof- * 
tano rimanere impiegati con Utilità degli ftabi- : 
limenti * 

XXXIX; Similmente fi dovrà fomminifirare 
loro i materiali precifi delle arti , badando il • 
Scprainrèndente di aver circa tal articolo la 
maggior cura. ' 1 ... ; , 

XL. Ad ogni Famiglia fi dovrà dare uh pi- 
cò , con un badile * un' afcia , un martello , 
un aratro, un erpice, e più altri Itromenti di' 
quella fpecie * neceffarj , a giudizio del Sopra- * 
intendente per ifvegrare e coltivare la terra : 
efaminartdbfi la convenienza di travagliarli nel- 
le medefime Popolazioni dagli fiefiì Coloni , o 
fe avranno!! a farli venire dalla Bifcaglia', da 
Barcellona o da altra parte del Régno * don- ; 
de fi abbiano pronti e vendibili, onde non ri- > 
tardar ! lavori per mancanza di flromenti . : 
XLI. Si dovrà pur anche diftribuire ad ogni 
Famiglia due Vacche , cinque Pecore , cinque 
Capre* cinque Galline* un Gallo, e una Tro- 
ja pregna. : : * 

" Xi.ll* Si provveder* di grano , e di legumi 

• • nek „ 



• i 



/ 



-M ' ... 

nel primo anno per U fua fulfiflenza ^ e per 

feminare, , ' • •* • <*j 

XLIII. Similmente fi darb ad ogni famiglia uni 
porzione di Canape, di Lana, e di Liao, on- 
de le mogli impiegandoli a benefizio della flef* 
lay contribuifcano ai progceflì dello ftabilimen- 
to’. Quelli materiali , fi potranno trarre dai 
depofiti di Almagro, Andujar e Cordova, co- 
me b detro nell’articolo XXXIV, nelle Cale , 
le quali furono dei Regolari della Compagnia « 
XL1V. In quelle Cale efifiono molti mobili 



inutili, che deggionfi defiinare alle Cafe di Mi- 
fericordia , »e in nelfuna opera pia faran me* 
glio impiegati elfi mobili-, come i piatti , cati- 
ni , marmite, caldaje, tavole, Icrane , ec, quan- 
to nelle nuove Popolazioni per i veri poveri 
individui , i quali vanno a formarle ; pjrefcin* 
dendodal pocq valore, che renderebbero, ven- 
dèndoli*, ciò che relìefcà , fi comprerà con da* 
raro contante , ed economia, conforme gli or* 
dini del Sopraintendente . . ,./. j0r 

-XLV. 1 Crani, Legumi e Befliami, potran* 
Ho comperarli di quelli eh’ efifiono in proprio- 
delle Cafe che furono della Compagnia, fecon- 
do il difpofio nell’ Articolo XXXV j regolando-* 
fi fui prezzo , per la. reintegrazione rispetto a 
dover celiare fu i lavori -, talvolta inutili, ® 
fóttopofii a feemare di giorno in giornq„ -, ■ 
'XLVI. Lo Chiefe che furono de’RegoJari del- 
le Compagnia, trovandofi attualmente ferrate, 
con norizia del Giudice incaricato nell’ ocqupa-G 
adone delle temporalità , e.del Reverendo Ve- 
Igovo Dioccfano , fi trasferiranno alle nuove 
Popolazioni i Vali Sagri, ed ornamenti? uecqf^ 
farj per le Chiefe e Capelli V che fi andranno 
errigendo, attefo ch’elìendo defiinati .a. l J arro« 
chie e Chiefe povere , alcune non n 1 han che 
lo fian più di quelle . 



XLVIL 
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XLVII. Il Sópraìntendeni e fiabilirà nel fìto j 
il quale giudicherà più. conveniente , uri Mer-' 
cato ftalico' fettimanale y due, o piu, fecondo 
la efréhfione delle nuòve Popolazioni , poiché 
in tal maniera ì Coloni refteranno provveduti 
di quanto farà loro necelfario a buoni , e cor» 
remi prezzi 

XLVIII.^ 11 Sopraintendentè terrà l’ autorità 
necertaria «ei monti di Si fra de Segura , ed al- 
tri qnai fi vogliano, per far trarre la materia 
necefieria alla coflruzione ,, e ad altri ufi delle 
nuove Popolazioni regolando il tutto con e- 
quità, e dando conto al Configlio, fenza ritar- 
do , de’fnoi provedimenti , e precifamente di 
quanto farà flato fatto ,/ evirando d’inferire il 
menomò aggravio ‘ 

XLIX. Non effendò faci! còfa provvedete il ’ 
tutto di. etti i Coloni potettero abbifognare , 
dovrà perciò, quella parte formar V oggetto del- 
le ottervazioni del Sopraintendenie per farvi 
q bèlle Variazioni , o adizioni che fomminillrate 
verrannegH f *:di|IF efpèrienza procedendo con t 
i lumi propri, o afati particolari a mifura che ' 
le cole fi andranno, necettìeando ; cofpirando 
tutt- i 6toi provvedutemi à due oggetti, che : 
fono £ fomminittrare ai Coloni il necelfario , 
onde non- abbiano giuflo motivo di querela , e 
a promovere al' più potàbile 1’ economia; ond* 
evitare quanto più polla i difpendj della Reale 
Azienda. 

L. Non effendo tampoco facile il ridurre tut- 
ti gli evventi ad ifiruzione , fi rimette il di ptàr 
all’ arbitrio del Soprintendente* dando conto 
al ;Cdrifiglio di ciò che mirerà allo fiabilimen- 
to' della Popolazione , e alle fue Leggi , ed. al 
governo economico affinché tutto fia fpeditp 
cori brevità , e fenza confufione . Però per sV • 
fatta notizia non ritarderà le fue operazioni , 
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«e nemmeno fi diflrarrà nell’avvifare eofe mi* 
rute -, poiché tutte quelle colè fono affidate al* 
la probità, e condotta della, perfona eletta. •,> 
LI. Effendo indifpenfabile che il Sopraiptte fi- 
dente tenga fotto i Tuoi ordini perfqae rifpet* 
tabili e di talento , che lo ajutino nelle lue 
differenti commiflìoni , e ne' luoghi che ad un 
tempo fi diranno demarcando , e levando jn 
pianta per le nuove Popolazioni , fari in dilui 
liberta eleggerle, e ad effe conferire quell' au- 
torità e facoltà , che flimerà conveniente 
medefimamente potrà nominare i Capelloni-in 
qualità di parrochi, il Chirurgo, gji Agrimen- 
sori , ed altri quaifivogliano impiegati neceffa- 
xj per Tefecuzione dell’iwprefa , aflcgnandofi 
i Calar j , ed altri opportuni emrooJumenti a \de( 
che formerà un ruolo , o matricola firmata art- 
finché fiano pagati in conformità della medi- 
ca , dandone notizia nelle forme all’Azieiv: 

«a . . ; . . •; .. • < v .. • 0 I 

LII. Per tutto ciò che fi é riferito j : e. ìp.di piò - 
anneflo e dipendenti, fi conferisce piena autor 
rità al citato Don Paolo di ólabìde , con facol- • 
tà dì fuddelegare una o piò periTone/cpta affo- 
llila inibizione di tutti gl’ Intendenti , Qorreg? 
gidori, Giudici, e Tribunali, c con foggezio- 
ne unicamente al Configlio nella prima Sala- di > 
Governo , e nell’economico alla Generale So* 
praintendenza della Reale, Azienda j acciocché 
in tal modo non fìa turbato nell’ufo delle^fiie \ 
facoltà , né impedito l’ effetto delle njeidefìme 5 ; 
ben intefo, che flabilite le Popolazioni di tut- 
to punto, fàrann’ elleno foggette al diritto co- 
mune del fuo rifpet ivo Partito, non potendo T 
Tribunali fuori delle medefìme intrometter/i 
con i nuovi Coloni , né le vicine flabilite po- 
polazioni entrare co’ fuoi Befliami nel confine 
delle nuove, né quelle in quelle t 9} perché 
- «-n 1 que- 
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quefte comunanze Tono Tempre pregludicievolf , 
come per evvitare ie dilenzioni, e i difpareri, 

- che facilmente s’ingenerarebbero fra le nuove 
•-eie antiche popolazioni'; il qual inconvenien- 
te cefleri quando faranno accoftumace al pae- 
-fo , edl alla, lingua cornane yuvd > • * ■ / Vi. 

-HIIifQuèlU Iftruztòney’fi dovrìn porre alla 
tefla dei Libri di HiparUmtnìo , affinché in ogni 
tempo fi* noto’ "il tenore della medefima’, e 
la confiderino i nuovi ftabilimentl come una 
, Norma invariabile di Popolazione r ed- una re» 
gola per quelle che ad-efempio delle attuali fi. 
dovranno da qui innanzi ftabilire ^ 
LLV-- Nel termine di due anni, fe non fi 
polla prima , dovrh ogni Colono tenerdla foa 
porzione di terreno , s dd abitazione e non 
• avendolo , o notandoli abbandono nell* Tua 
condotta) fi riputerà egli -vagabondo yd-firtijii 
arbitrio del Soprainten dente delle Popolazioni, 
fecondo le circoftanze-, metterlo nel fervigto 
Militare, nella Marina yo< altro impiego con- 
veniente , o prorogare il- 1 termine mediante 
una giufla, e non finta ca'ufa . ^ ine- - ». > 

LV. Negli anni delti nati allo fvegramento^ 
loropimento , e coltivaziorie -delle terre della 
4oro ripartigione , i Coloni non pagheranno p©»- 
fione ,»» né ricognizione alcuna per ragione del 
canone enfiteutico alla Reale Azienda; e Fsf- 
fegnazione di quelli anni ii. rimette alla pru- 
dente regolazione dal Sopraintendertte delle Po- 
polazioni , Tempre però con rifletto alle Leggi 
del Regno. . u.ijp sitlruM « wui u 
L.VI. E ficcome in vigore di tali 
concedono fe i anni d’ elenzione dai tributi >, e 
dalle gravezze confuete agli Artefici Fora- 
ftieri , i quali s’introducono in quelli Regni, 
Sua Madia eftende un-tal-termine ai dieci a»- 
ni in confidcrazionc della qualità dei Coloni, 
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c «kl maggior lavoro «he hanno a f are « er « 

^jficare^ fom^rc e coltivare le terre. 

LVll. In confiderà «ione pure di «fiere novi- 

-JLirt* * crre » ,or P « concede I, eS 
• nella decima per u termine di au&ttt’ÀMì 
onde yad» in C.fc„,, Tn S 

,to dtu Fiicali , il, percepirle . Pacati boi i 
.juattr anni andranno in «beneficio del Sale 

V»? SopraJntwdecte potrà ammetterà 
. a Memoriali *o propofle di tutte quelle oerfe- 
ne accafate, che tichiedeffero dd 

«neo fi» a pop„i are alcurt f«o a ?uT«Jf. 

morena , ponendo i Popolatori in 
. ^.one defia Reaie AzTenda c^ ^o ga nX 

Rea^Noiwp tt0 - 1 ^- 1 * croé ^ ir ® Ja Decimalo Ciò 
iZL-T * ,ft L r ’ lcortl P«nfa delle fpefe che far 

^*iVv V*: Sovr ? na approvazione. ,« . 

?L£ f* 1 ^ 1 CoI * ai . faranno. obbligati t 

«antonere la loro caia popolata , ed7n,l 
teoro ne luoghi ad efii aflegnati . fenza^oomP 

«nSeri m ^ Uh C ^ afu ?, i figtì,i0,i i o dome ilici 

«f * A/ ‘STIPSI A&- 

di Terra di^ ®* ffi n< j}: fer , vf g^ h»iitaré 
tontS: ° " Manna ^ che farannd il 

*0 ^ ifcemJp n r / dieei * na *» i Popolatori , o io- 
dovranno r ? i* ° che ten ffa n caufa da efii , 

Uu'TJZ'^e'll ZT eK la , c,fl po ^ 

«".«elfo in lYr. ‘ Yl -’ cm u f*"* di 

iTr “*■ i‘ « li ripartire. 

ciò 
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ciò che gii fi fpettera ad altro utile Popola* 

tote? ur • ?i " i ; toa.sd-* vi , tuvv. ’.f 

LX1. &Ori potranhd i Pvptlaio* c, C aloni di. 
Videte le porzioni df tèrra ad effì adeguata Iti 
qualunque modo fra i‘ toro fcredi , poiché fetn- 
pre Bànnò a pattare indivife in una foh» «per- 
tona ; ’xieirmeno fi hà‘ri da poter -'alienare iti 
Manirhorte , ( dal che Ognuno fia prevenuto ) 
hé per contratto fra vivi, hé per ultfrfta 1 vo- 
lontà, e ciò in pena di radere (otto il Hgore 
delle leggi . Ogni contratto di tal torta noti 
potrà inai valere ad Onta di qualunque con- 
traria predizione poffeffo j o lunghezzd di 
tempo , e perciò viene pròibitó con daufuia 
• irritante ; è nemmeno fi potranno effe porzió- 
ni di terra mettere d cento , ed iti altro mò* 
do aggravare J pèè cffer pllenò fiate rrjafciart 
conforme alla natifra dèi ‘contratto enficeuti- 
tt>; t del- 'modo frequente di Celebtarlo; 

•L.X1I. Dovendo ógni porzione di terra ; 'ó 
> 'torfe 0 mantenerli udita /'^-p affare di Padre jn 
Figlio lo parénte più profamo , o figliuola ac- 
caditi con un Lavotatotè tft?le , che non pof- 
fegga altra forte ; affinché due non fe nè uni- 
fcano." in una medefima perfòna , il Governo 
ripartii fuccefiìVamente nuove terre’ o forti 
ai figliuòli fecondi , tferii re. acciocché in que- 
liti modo proceda la dòltiVazione, e la popo^ 
"Iasione iti progrefiìvrf^dmento . ‘ 

LXIII. Se aléuno moriffé ab inteflato fenza 
ìafeiar erede conofeiuto , che tenga diritto di 
erediràrtff/ la fùd fortré? r lT 1 devolverà alla Coro- 
ni per felftré nella ftefla fófiituito un nuovo 
futile PÓpòlatore - i-ì j ' •' 

LXlVi Delle alienazioni, che fi faranno In 
pérlòtie àbili di' terte lavorabili , e contribuen- 
ti y e alienandòfi la forte- intera , e non per 
partì > lì régiftmà T àtto’ nd Libro del Ripar- 
.J 4 : i’ J - r •• ;• t t-j timffn* 

- r n 
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ti mento , affine che cotti la mutazione di do* 
-minio, e che il contratto non fi oppone all’ itti- 
dizione della Popolasse}»/ ed alla refponfebi- 
lità della ricognizione alla Corona . 

LXV. Sempre che feguifle alienazione della 
fatte da un Popolatore in un altro, per con- 
j tratto onerofo , fi pagherà alla Reale Azienda 
il laudo biella quota, la quale viene preferita 
.dalla Legge di Partida a eh’ è la cinquantelìma 
parte, ed in altro modo fera nulla e irrita la 
.rendita, ed il feguito, fino che d’efta non 
fiegua traslazione di dominio. 

LXVI. Pattati li , dieci anni della efenzione, 
1 queil^ nuovi Popola tori,, pagheranno a S. M. 
.jtutt’ ì tristi , a’ quali; vanno foggetti tutti gli 
altri Vattalli di S. M. medefima, ficcome il Ca- 
none Enfiteuticoy il quale fi regolerà in rico- 
nofcimento del diretto Dominio , fecondo ciò 
eli’ è diipofio. nell’ Articolo LV. 
r LXVH- Affinchè in quelli Popoli fianoifr- 
Ioni Lavoratori e Pallori, ad un tempo mede- 
_finpo , ,fenza di che non può fiorire 1’ Ag ricòl- 
.. tura , confumando pochi Pallori i foraggi co- 
muni, come lagrimofementc lì fperimenta in 
gran parte dei Popoli del Pegno i ogni Colon'» 
foraggierà privativamente con i fqoi Bettiaroi 
..nei palcoli della fua rifpettiva forte, fenza pre- 
giudizio d’ introdurli nei lìti comuni demar- 
cati , o che fi demarcheranno ad. ogni Comu- 



nità. 



, v , rT „ * ; . rjrtH ir.u*jL 

,, LXVllI. Se col tempo rettalT?: vagita qual- 

. che porzione di terra della Comunità , o Con- 
figlio, hanno da elfere preferiti i, :> , vicini;. . e 
, quegli che una volta entrerà a lavorarla non 
potia ellère feacciaco dalla ftelfe le non nel 
cafo che per due anni non ne pagalfe la 
.rendita t) o per lo flelfp tratto di tempo 
ne abbandonali la coltura ; nella quale ch-- 

co- 
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cofianza fi potrà darla ad un altro Vicino at- 
tivo. ivVl M'j*! 

LXIX. Per regola, generale il vicino dovrà 
e (fere preferito al forattiero in qualunque dif- 
porzione circa tal oggetto , 

. LXX. I Popolatori d’ ogni Comunità , o Con- 
iglio , faranno obbligati ad impiegare l’ opera 
loro nella f cottruzione delle Cbiefe , Cafe Capi- 
tolari , Carceri , Ortaglie e Molini , come de- 
sinati all’ utilità comune ; e faccetti vamente 
dovran pure concorrere alla riparazione. 

. LXXI, l prodotti dell’Orto, e del Molino, 
faranno desinati in proprietà del Configlio, 
decome medefi inamente la pendone del nu- 
òcerò delle Famgke^ di terra lavorabile , le qua- 
li faranno dettinate dal Sopraintcndentc delle 
Voppìazioni per rendita del confìglio medefi- 
mo ; effondo in arbitrio delle Comunità o 
luogj , che compongono . il Confìglio , affittare 
quelle terre ai vicini per una (labilità pendo- 
ne , facondo che porta 1 ’ Articolo LXVIII. : o 
ferbavle tutte io comune, e lavorarle con l’ap- 
plicazione del prodotto a proprietarj , il cui 
regime d governerà in tutto conforme V Irru- 
zione dei jo. Luglio 17*®. ; ed. a tenore dei 
Regolamenti e ordini del Confìglio meded- 

mO f 

.. (.XXII. In ogni Luogo o Comunità farà 
utile l’ammettere due o più vicini, Spagnuoli , 
fpecialmente di Murcia , di Valenza, Catalo- 
gna , Arragona , Navarra , e di tutta la co- 
glierà fettentripnale di Galizia, Atturia Mon- 
tana , Bifcaglia e Quipuzcoa , affinchè fi riuni- 
scano i Foraflicri coi Nationali , contraendo 
unacrimonj fcambievoli , e rimanendo foggetti 
«Ile roedefime regole , come i Coloni Fora* 
fUeri, . , iu, 

D LXX Hi 
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LXX1II. Stranieri Cattolici potranno peno*' 
talmente edere ammefTì in quelle Popolazioni 
benché non comprefi nel contratto del 'intin- 
te Colonnello Turriege! r annotanti ofi Hr lóro 
filiazioni , e patria * e ripartirtelo-' pur anche al 
effì la terra, pii utenlili, e gli ajuti, come 
agli altri del detto contratto»' 1 r >- 1 < f 
LXX1V. Tutt’i Fanciulli dovranno andari 
alle Scuole delle prime Lettere , avendoVène 
ad efier una per opn» Luopor ò Cbùffglkt*; é 
quelle Scuole dovranno edere limate prefTo'li 
Chiefa,' acciocché pollano fiinilménté imparare 
la Dottrina Cri/liana r e la lingua Spagnuoli 
ad un tempo medefimo . • .f» »’j,m 



LXXV; In tutte quelle Popolazioni non vi 
avranno fiudj , di Grammatica, e molto méno 
di altre tacolté maggiori , e ciò in oftervanzd 
di quant’é diipolto nella Legge del Regno, la 
quale con ragione lé proibilce in- luoghi di fif- 
fatta natura } i cui abitatori deggion bada- 
re ai lavori , a condurre le greggie , e alle 
arti meccaniche, come nervo della forza d'u- 
no Stato 1' »"■ ' * : i/ •- 



LXXVI. Il minorare le mandre de’ huoj r V 
arbitrare del pascoli comuni , lo fpampanare le 
Viti ,• egli e lo Hello che annichilare i lavori’, 
ed arrecar danno all’arte rurale; arbitrio il 
cui ufo lari perciò interamente proibito. Quin- 
di fe che per ogni Pallore, che non fia Lavo- 
ratore, fari regolato il numero de’ Befliami, 
che potrà condurre nei pafehi comuni ;< e 1$ 
dilìribuzione avendo ad edere relativa al bifo- 



gno , dovrà perciò il Soprai ni en dente fìabilirè 
regole invariabili , e che abbian forza di Leg- 
gi Municipali ; le quali Leggi Tarando fatte 
intendere ai nuovi Coloni , ed a chi altri ap- 
partenerti , per via di traduzioni nei loro rif* 
. , pet- 
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pettfvi idiomi r onde confapevolr cosa ideilo 
{pirite del governo , i ubbidivano ip ; coniò* 
guenza. •• •» -, 

LXXVir. Si offerveràr letteralmente- la Con* , 
dizione 45. de Miilones , {labilità nelle Corti > 
per non permettere fondazione alcuna di Con- 
vento e Comunità dell’uno- o dell’ altro fedo , 

O qualunque fi fi a altra colà col nome di Of- 
pizio, Miffione> Refrdenaa , o Fraternità, o 
altro nome e Colore, nè a titolo d’ Ospitalità; 
poiché tutto- lo fpi rituale dev’edere ammini- 
flrato da* Parrochr , e Ordinar] Diocefani , e 
il temporale dai Tribunali, e Aggiunti, indù- 
fa l’ofpitalità» ; 

LXXVIlI. Si potranno tratferire a quelle 
Popolazioni alcune delle Botteghe da fpecierie 
e Medicinali ; eh* efiftpvano nelle Cale dei Re- 
golari della Compagnia, per fomminiftrare le 
Medicine agl’ infermi , ièrbandofi provvifio- 
nalmente • r ofèitalità , ’ frattanto che le popo- 
lazioni fi vanno fondando e fiabilindo con 
quelle regole , che fi (ieguono nell’ efercito , e 
che faranno dettate dalla prudenza del Sopra» 
intendente . d 

LXXIX. Tutto il contenuto: nella prefente 
Ifiruzione • non folo verrà odervato dai Com- 
midar; incaricati di condurre le nuove Popola* 
zioni , e dai' Popolatori medefimi ; ma anche 
dai Giudici r é Tribunali del Regno; pel qual 
effetto fi comunicherà a tutte le Parti, cui fa- 
rà di meftieri , fi (Camperanno , e diflribuiran- 
no effemplari , affinchè venga a notizia di tue* 
ti in forma autentica e folenne. Madrid a' zj. 
Giugno del 1767. eflratto mejfo in rubrica . 

E veduta dal mio Configlio , fi accordò di 
fpedire quella mia Cedala , colla quale appro- 
vando , e come approvo e confermo la inferra 
ifiruzione , « comando che fu adempiuto in 
4 D a tut- 
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tutto ’e per tutto, ciò che in efla fi contiene f 
ed b efpreffo ; lenza permettere la fu a contri- 
venzione in alcuna maniera, in confiderazione 
dell’ utilità V che rifatteti, a miei Domini, e 
Caufa pubblica dalla fua puntuale ed eutt* 
decozione ; al qual fine Io darò gli ordini , e 
farò i provvidementi , che ftimo convenevoli, 
che tal V il mio volere ; e che al trafunto 
Campato di quefta mia Ceduta , firmato da 
, Don Ignatio Efieban de Higureda , mio Scriva- 
no di Camera più anziano, e di Governo del 
mio Configlio , fi dia la roedefima fede e cre- 
denza , come al fuo originale . fiata in Madrid, 
a $. di Luglio dell' anno 1767. 

• s - IQ IL RE . / < 

10 D. Giufefpe Ignazio di Goyenecbe ; Secre- 

tarlo del Re noftro Signore, la feci trafem 
vere di fuo ordine. , . , 

11 Conte d x miranda . 

D. Giufeppe Emmanuelo Vominguez . 

D. Giacinto de Judo.. . ' i 

D. Bernardo Caballero . ; • , 

D. Giovanni de Lerin Braeamontc . 

Regifirata . 

Don tàccola Verdugo Tenente dpi Cancellar 
Maggiore j D. tàccola Verdugo . Certifico, 
fb' è copia del fuo originale ... T . 

, ... .. -Don Ignazio Efieban 

. de H'Z*redc\ 

. «I * • 
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REALE PROVVEDIMENTO 

DI SUA MAESTÀ* 

IN CONSULTA DEL SUO CONSIGLIO 

NELLO ST AAORDlNARlO. 

Col quale fi applicano le Éotteghe eftftenti nelle 
Cafe dei Regolari della Compagnia agli Ofpt- 
‘ tali , Ofpici, Inclufe, ed altre Cafe di Mife* 
ricordala , che danno fotto la Reale proti * 
rione. . ' , ‘ 
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£>QN CARLO , per la Dio grazia Re di Carti- 
glia , di Lione , dr Arragona , delle due Si- 
cilie , di Gerusalemme , di Navarra , Grana- 
- ta , Toledo < Valenza , Galizia, Majorca, Si- 
viglia, Sardegna j Cordova , Cornea , Mur- 
cia, Jaen , dell’Algarvia, ^Ajgezira, Gi- 
bilterra t dell’ Ifole Canarie, dell Indie Ones- 
tali e Occidentali i Ifole e Terra Ferma del 
Mar Occeano Arciduca d Auflria, Duca di 
Borgogna , del Brabante, e di Milano, Con- 
te d’ Aufpurg i delle Fiandre, del T«rolo, d 
di Barcellona , Signor della Bifcaglia , e di 
Molina f ccj . . » ' 

A Voi Giudici {uditici*!, eie 
rico della occufazioue deUe 
ten, ,d tftlti /tettanti alle Cafc, Collii *. 
Rejijnze, che (cinte eroda m V ef> P>m«t 

Di ^ 
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dai Regolari della Compagnia del nome di Gc~ 
s'u , r jr'aiia- '/ •/• ._* / 

Già •vi è noto , che il nollro Reale Configl/o 
(fello flraordinario , che fi tenne in accattone 
delle pattate occorrenze , confidei*ando che,<on- 
’ verrebbe applicare agli Ofpicj , .Inclufe Speda- 
li, e Cale di Mifericordia , le Botteghe, cb’è- 
rano canute dai detti Regolari nel Qollegio Im- 
periale , e Noviziato di quella Corte, e quelle 
che ugualmente mantenevano in varie altre 
Cafe e Collegj del Regno , conforme allo fpii;i- 
to dello proporlo in Confulta -dalla Noflra Réal 
Perfona in ieguito della Prammatica Sanzione 
dei i. d’ Aprile di quell’ anno , fi propoli; nel Cap. 
VII. della Provvigioneaccord ata ai 7 . dello Rètto 
mele d‘ Aprile , a quai degli Qfpicj ed altre 
Cafe Pie di tal natura & potrebbero ette Bot- 
teghe applicare e donare - Ed in virtù della 
medelìma avendoli fatto rifletto a quelle ch’e- 
fittono in quella Corte, e nel Collegio di P77- 
Ja-garzia de Campos , udito nèiràffurtto il no* 
Uro Filcale D. Pietro Rodrigo Camp ornane * , ed 
etto prelènte nella Confulta dei 6. di quello 
mefe , il nollro Configli© refo pago idi fue ta- 

t ioni nel propofito , e uniformandoli al Noftro 
eal Parere , è drfcefo per iua propria Reale 
Rifoluzione a concedere le due Botteghe del 
Collegio Imperiale , e del Noviziato all’ Inclufa 
e Olpicio, con la fabbrica materiale delle offi- 
cine in cui fono cottruite , ! feparandofi elleno 
dal rimanente degli edifici cori parete divifo- 
tia . Che lo (letto fi efeguifca riguardo a quella 
del Collegio di Vi Ila-garzi a de Campos <, trasU- 
tandola nel Reai Spedale di Toro : Finalmen- 
te che per Tegola generale li applichino forni» 
gitanti Botteghe ad Ofpital;., Inclufe, Ofpicj , 
o Cale di Mifericordia , che dipendono dalla 
guriadizione e protezione Reale * avendo ri» 

fletto! 
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t fletto il noAno Confitto a quelle la eul.necef- 
lità fi a più urgente. E pubblicata quella Rea- 
le deljfezrazfo&p nelcConfiglid , e firaordinario 
tenuto ai ij. del corrente ,, retto accordato il di 
lei adempimento, e a tal fine fi rimetto a Voi 
quefta Carta : Colla quale comandiamo , che 
colla maggipr brevità informiate, feparatoogn’ 

' i altro qualunque afsunto; permeerò dei noflri 
JFifcaU, circa giiQfpicj, Incinte, Spedali, e Ca- 
le dà Miterieoroia cui tifpetti vanente fi po. 
tranno applicare le Botteghe efiflenti nei Col- 
legi » Q Cafe , che furono dei detti Regolari , 

• nell’ occupazione delle temporalità dy’quali fia- 
te -verfando, « porrete attenzione a quello di 
.elfi luoghi Pii .òhe £ . trovi in .più urgente bi- 
fogno , e in elio lui concorralo la pubblica 
utilità, eie qualitadi efprefse nella detta no- 
ftra Reale Rifoluzione. E nel cafo che non ab- 
biavi neceflìtà di far traslazione in altro luo. 
go, efporrete, con ricognizione , e dichiarazione 
de’ Periti, in che confidano le Officine materia- 
li , il loro valore , e la comoda feparazione , 
che potrà praticarli jlal rimanente* deli’ ediffi- 
zio : il tutto colla maggior diftinzione e chia- 
rezza, aggiuntevi le tellimonianze , con infer- 
zione dell inventarlo, e tafia 'che farà fiata fat- 
ta dei mobllt ed effetti delle dette Botteghe , 
affine di procedete con totale cognizione, non 
entrando in codefia applicazione la mafia de* 
minuti medicamenti per efier cola della Cafa > 
applicabile alle fue temporalità; ma bensì tut- 
ti gli utenfili , e droghe medicinali., come pai* 
te della medelìma Bottega. Tal fe la nofira vo- 
lontà , onde allo trafunto fiamparo di quefla 
jiofira Carta , fortoferitto da D. Giufeppt Pay* 

Sanz noflro Scrivano di Camera, ordinario del 
Configlio, e prefente nel detto Efiraordinario, 

D 4 fia 
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fia data la fletta fede e credenza come al ludi 
originale . ut : 4 1 1 

Data in Madrid a' la» Settembre J767. 

Il Conte d' branda . - ' ' 

D. Pedro Colon. ' • . 

D. Jtndrea Moraver* ■ • 

JD. Pedro di S. Giovanni di Tagò t 
b D. Giufeppe Payo Sanz , Scrivano di 
Camera , e onorario del Configlio l’ho 
icritta per fuo comando nell* dftr aordinar io . 

{ * ■ Regijf rata . 

D. Ntccola Verdugo Tenente del Cancellier 
Maggiore. D. Ni ccola Verdugo . E' copia del 
Reale Provvedimento originale di che ne 
faccio fede . In Madrid a zz. Settvm - 
tre l’ibi. 1 0 • < . o.' v t.t r . ’z 
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..REALE PROVVEDIMENTO 
fcEl $JGN ORI DEL CONSIGLIÒ 
- HELLO STRAORDINARIO j 
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A CONSULTA , 

CON S* MAESTÀ’ 



Per rimettere ne' Maefiri , e Precettori fecolari 
l' inferamente delle prime Lettere, Gramma- 
tica , e Rettorie a , provvedendo fi ineJK Màgi* 
fieri e Caitedre, in confronto , e jtabilindo vi- 
vente , e Cafe di pupitlagio per i Mae fi ri. e 
Difcepoli ne' Collegi ove fari conveniente , in- 
formando con brevità il Configlio . 

.1 « i " 1 '■ ■■■*■ 

- l 



» *. * , . ? *, * *> 

|X)N CARLO />rr la Dio grazia Re di Caviglia t 
di Lione , di Arragona, delle due Sicilie, di 
Gcrufalemme , Navarra , di Granata , ai 
Toledo , di Valenza, di Gàlizia, di Major- 
ca , di Siviglia , di Sardegna , di Cordova , 
di Cor fica di Marcia , di la en » degli Aliar- 
vi , di Algezira , di Gibilterra , delle lfole 
Cananei delle Indie Orientali , e Occidentali , 
lfole , e Terra Ferma del Mar Occeano ; Arci- 
duca d'Auftria, Duca di Borgogna, di Era - 
bante e di Milano ; Conte di Aupurg , di Fian- 
dra i del Tiralo, e di Barcellona, Signore 4* 

. Hi faglia , e di MoHnà ec. 

A Voi Giudici Suddelegati , che incaricati fa- 
te in quelli, no Ori Regni , nell’ Indie e no- 



/ 
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leaggiieenti nella occupazione delie Tempori- 
liw dei beni ed effetti che appartengono ai Col- 
JffgJ » c a(e Refidenze , CK’ erano tenute dai Re- 
golari delia Compagni» del. nome di Gesù.za 
thi altri il contenuto fn quella noftra Qru 
appartenga, o in qualunque maniera apparte- 
nere polla, lalute e grazia/ * 

Sappiate, che il npllro Reale Configlio Anello 
Straordinario che lì celebrò per motivo delle 
• panar* occorrenze , attendendo alte- r rzpprérèii- 
laaioni, le quali ‘da- alcuna di. Voi , dai frolli 
medefimi, e da vari Prelati ci vennero fatte 
onde promovere Tifiruzione della gioventù’ 
particolarmente in ciò che fpetta alle primtl 
Lettere, alla Latinità é-al/a Retorica, la qual 
jflruzipne avendo a fe «età adotata i dettCRe. 
colari delia Compagnia, di qui ne" nacque la 
decadenza delle umane Lettere . In fatti afpi- 
rando eglino ad altri fludj, imfiiegfii 6 marter- 
gr A?1 loro Ordine, poco badavano icttflLmo- 
do d infegnare, ed il Maeftro che più mirava 
co ?\e tranfitoria quella occupazione chetili 
«pubblica utilità, non faceva taf efetclziò per 
cui egli medefimo, perito nella Latinità , po- 
tefle altrui *n elfc iniziare»; il che pródntft la 
minorazione del progrelfo nei fludj della Coir, 
pagnia, e ficcome fuccederà lo dello in qual eh' 
altro Ordine Religioso, onde giammai non pof- 
lano ccttipettere con i Maeftri e Precettori i 
t quali per offizio ed iftitutofi dedicane* «il? i frui- 
zione-, e proccurano accreditarvifi per attrarre 
i Dilcepoli i e mantenere col prodotto delle lo- 
«ro fatiche la propria famiglia. Si confi dori ap- 
punto, che mentre in Ilpagna lé prime Lette- 
re , la Grammatica e la Retorica venivano pro- 
feflate ed infegnate dacotefli Precettori, i qua- 
li fi ponevano in confronto alU tefia di parti- 
ci fioriva il modo <f iftruire, ficcomc-ne fin 

fede 
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fede. le Opere flampate ; monumenti del talen- 
to e dell' intelligenza, la quale acquiflavano 
1 coll’ applicazione di tutta la vita; e per quella 
ì ragione, i Difcepoli eh’ entravano nel le Facol- 
t‘a maggiori, come quelli eh’ erano ben iflruiti 
F nella lingua latina , , c nella Retorica , facevano 
rnaravigliofi progredì; i 

Ma eflendo celiato quello (limolo dei Maeflri 
* e dei Precettori fecolari , è decaduta la latinità 

I iin all’attuale abattimento in cui trovali , con 
i pregiudicievoli effetti, che li oflervano del 
li poco addellramento nei fludj maggiori, e la 
» durezza del latino delie noflre Cancellerie , e 
ti Palazzi, poco diverfo da quello che fi legg© 
negli Autori del fecolo tredicefimo . Ora nulla 
t fervirebbe l’aver liberati quelli primi fludj dal 
•3 giogo dal peflimo flato in cui erano temi- 
le ti dalla Compagnia, fe la vigilanza dfcl tioftro 
a Configlio non proccuraffe. rimetterli nel loro» 
%, fplendoce.primie(o, reftituendoli- ai Maeflri e 
i Precettori Secolari , e provvedendo queflr Magi- 
fi fieri o Cattedre j nel che oltre di concorrere le 

b Cit.t'a , e Ville eoo quei medefittìi appnn* 

c (amenti che pagavano ai Regolari della Com- 
pagnia 7 lì applicherà delle loro Tempora* 
iit'a occupate quello lèmbrerà convenibnte per* 
i dotare i Maeflri d’infegnamenci al inaportan* 
(i , .e perche dalla loro gara he! fi alca la 
perfezione eh’ e bafe principale degli fludj me- 
• defimi ; quegli fludj fenza de’ quali gianwwai fi' 
potranno acqui Ilare fode nozioni . E udito in 
tal particolare il noflro Fifcale Don Pietro Rf>- 
dri&o CMtpomancs y e prefo nel Configlio in 
Confulta dei 29, Settembre di quell’anno', ciò 
che fi (limò corrifpondente per promovere il 
pubblico benefizio dei primi fludj della Na- 
zione : ed eden doli conformata la Noflta Rea- 
le Perfona col Aio parere alla rifoluzione del* 
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la detta confulta , rcfìò accordato il fuó àdefrt* 
pimento , per il qoal fine vi li fpedifce quelli 
noftra Carta .• Colla quale com'mandiamo che pro- 
cediate lenza la menoma dilazione a furrogare 
per l’ infegnamento delle prime Lettere , Lati- 
nità, e Rettorica, nei rei pel li Vi Collègi è Ca- 
le* eh’ erano tenuti dalla Compagnia, nella oc- 
cupazione delle temporalità dei quali attende- 
te, in luogo dei detti ' Regolari , Maèflri e Pre- 
cettori Secolari iti confrontò . Informerete nel 
propofito per mezzo, de’ nortri Filtrali quello* 
che lerobrerà opportuno , àfcoltando gli Aggiun- 
ti, Deputati, e Perfòna dèi Comune, ed aitile 
pe rione zelanti e intelligenti, fopra il modo* 
pratico da tenerli, in ogni claflè , Onde formare 
con ficurezza il giudizio comparativo nei con- 
fronti^ proponendo il numero dé’Maeftri , fic- 
«ome que’che rijartano le leiiòni* e dei' Repi- 
tori che aiutare li débboiió ; i loro fatar/, ed 
emmolumenti : far intendere ciò che lóro gli 
h dovrà contribuire ; cola loro per lò innanzi 
dalle 4 Popolo, e quanto fi dovrà aggiungere* 
delie Temporalità occupate : informando fioiii J 
mente , ove. preci famerite fi polla flabilifè un* 
fpecie di Cala d’ Educazione , Seminarlo , o 
Pupillaggio per i Giovani che aflìflonò alto flu* 
dio; lo che con totale feparaiione dalla Chiefa dov^ 
>à ritrarfi in parte del Collegio , o Cala dei Re- 
golari, ed eflervi, fe fia pombtle, T abitazione 
dei Maefiri Secolari, fenza pregiudizio dar fedo 
al refiante ; efponendo tutto il di più òhe parrà 
degno della, notizia del noffro Cónfigliò , «firn** 
chè con cognizione di cdufk "fi dia m&ho agP» 
opportuni provvedimenti pèr promovere lòh J 
d amente la pubblica educazióne in tal parto i 
Tutto quello eh’ efeguireté fi pòrta mettere in 
pratica efattamente e compiutamente , fenza 
interpretazione, commento, nb omtvùffioocafc- 
_ cuna. 
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cuna , tal eftendo la noftra volontà , ed al tra* 
(unto {lappato di quella noftra Carta fpfcritta 
da D. Giujeppe Pajo Sanz , noflro Scrivano di 
Camera onorario del -Configlio , e prefente gii 
nell’ Eftraordinario , fi dia la medefima fede e 
credenza come all’ originale . 

Data, in Madrid è' Jbttobrc 1767, 
il Conte d' miranda . 

D. Pietro Colon . ì” . u 
D- .. Andrea Mar aver . 

D. Pietro di Leone y Eftandon ♦ • 

P. Bernardo Ctrvallero . 

Io D. Giufeppe Sanz , Scrivano di Camera 
onorario del Configlio 1 ’ ho fatta fcrivere per 
filo comando nell’ Eftraordinario . > 

.vvacO . i; 1 Regi firata 

D. Niccola Verdugo Tenente del Cancellie* 
re maggiore^D. piccola Verdugo . 

s. Accerto e confermo ejfer Copia code fi a del 
Reale Provvedimento originale . 

In Madrid d' j. Ottobre J767. 
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f CEDOLA REALE 

DI SUA MAESTÀ' 

A CONSULTA DEL CONSIGLIO 

NELLO S TPAO P DIN APIO . i 

fi continuilo nei T ribanali Ordinar] e Su- 
. periori di fuori della Cortp i proceffi penden- 
ti ni' mede fimi innanzi l' efpttlfione dei Rego- 
lari della Compagnia* toccanti le T f jnpora lijà 
de' loro Collegi , Ca/e-a Pe fidente r nominando 
Difenfore il Giudice Commi fionato del refpetti- 
••0 io Collegio» .Kl' r v . A \,,; ; :• .-.-.VI .G 

• - ' '■ - ' | 



DON CIARLO per la Dio grazi* Re di Cadigli*,, 
di Lione, di Aragona, delle due Sicilie, di 
Gerufalemme , di Navarra, di Granata , di 
Toledo , di Valenza , di Galizia , di Majori- 
ca , di Sardigna , di Cordova , di Corfica , di 
Murcia , di Jaen , degli Algarvi , di Algezi- 
ra , di Gibilterra, delle liole di Canaria, 
delle Indie Orientali e Occidentali, Ifole e 
Terra Ferina del Mare Occeano ; Arciduca 
d’ Auftria , Duca di Borgona , di Brabante , 
e di Milano, Conte d’ Aufpurg , di Fiandra , 
del Tirolo , e di Barcellona ; Signore diBif-- 
caglia, e di Molina, ec. 



A Voi Pre fidenti , Pegenti , e direttori delle 
mie Cancellerie e Audienze , e a tutti li 
Corregidori e Intendenti , Governatori , Alcadi 
maggiori , e ordinar j , ed altri quai fi vogliano 
Giudici e Miniflri di ftuefii miei Pegni e Si - 

gno~ 
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gfiorìè '? ?’ '4 quelli" dd mici tibininj defì ìndie , 
Ijole adiacènti ,'d quali ti contenuto di que 
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quefla; 



Ijole d&i Utenti , r 

rbfà Vatid apparitene ,■ a 'appartener pàJfa.J /*-[ 
tuie e grati a . , 1 

Siavi nòta, che ‘rrt ' 'Vwà ’.ffiifè varie rappre» 
féntaziOHV le quàfì ' àa 1 àfcipiO di voi , e fegna- 
tarrtéhte «ài - Suddelegati , ebe flahno verfancjo 
néir^iipazione delle Te'rhporaliti dei bepie<l 
•‘flètti, che appàhfehevahoi ai Regolari della 
Compagnia, vennérb avvaliate ài mio Confi»» 
gfiht,"neU8 Straordinario , che fi : celebrò per 
firttfliKJr delle paliate occorrenze; in . ràgjOn* 
4 -ei mdtrvi che fi foho onditi per la continui- 
rione delle ifiarjze e proCèfiT , che ledevano 
Jjendfenci i detti Hegjofari innanzi I* Ipio ef» 
pulfionev he quali é^anò attori o rejT. cibati 1 
avendo fifteflo al pregiudizio che he' pagion^ 
tt lóro àrrenaménto si alle Temporalità fcccu T 
jJate/'cottie ai raedefimi intèrpfTati miei fuddL 
ti e naturali; udito nel propofito il rnio Fif- 
cale ^. Pietro Roti igo Campomanes , efpofemi 
il mio Configlio nella Conicità de’ 29, Set- 
tembre profilino paflfiuo ; ciò che flirtò Conve- 
niente fopra il modo che può teneri! onde ab- 
biati fine , e progredita il corfo dei riferiti 
proceili : ed eflendomi Conformato col' -d^lui 
luggeri mento , per rifoluzione nella mentovata 
Confuta, pubblicata e veduta, accordò, ipsdi- 
re per il fuo adempimento quefia mia pàr^a: 
Colla quale io commetto la continuazione , e 
determinazione di tute.’ i prpceflì , caufe, epe- 
jgorp '/cominciati innanzi la detta efpùlfiòfte, 
nei; voliti rifpettivi Tribunali , e Giudicature, 
è comando il fommariarli con i Difenfòri, c 
col SuddelegatQ che nomino, il quale f’ ifnpie- 
gheiY hdl’ occupazione delle Temporalità del 
Collegio , o Cala , a cui tocca e l’ interefie dell* 
iflaaza , che dovrà edere Procuratore , e valer* 

,3 fi 
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fi d* Avvocato eonofciuto ^ye che rimettiate 
per mano de'Fifcali del mio Configtio la lilU 
di tutt’ i riferiti profetai ; e, dello fiato del luo- 
go , ónde fi vegga fe fi flimalfe avvoltarne al- 
cuno per particolari pirartl^ue * e ugualmen- 
te comando a miei Fidali, c[»e rifiedopo nelle 
mie Cancellarle e Audienze , acciò a vifl,a 4 i*iue- 
fia prompvano le determinazioni, e diano /con-. 

<o di ciò che fi (jpe\ta/^l mio , ConfieUo , non 
^omprehdendofi in que'ftV ^eriipralita le iftanze 
pendenti nell# m ift^ Corte, fiopra il particolare 
delle quali fi terra. 'fepgratp provvedimento - 
Tutp cìq adempirete , e metterete in pratici 
pella maniera' più compiufa lenza omtpettért- 
co fa alcuna, tal effe p do la tpia, volontà; ed al 
trafunto Rampato di quefl^ mia Carta , fofcrit> 
to da l ì' fyuftppe fJyo W‘,mio Scrivano di 
Camera, onorari^ de! C^nfigfio , e prefente aU 
lo firaórdinario , fi predi la medefiiqa lede e 
credenza conte all’ originale. 

Duta a $. \ldefon\9 <t’ 7. Ottobre 17^7. 

\ yj > y, v j ; ,J0 te * E • 

0 p. Giufeppe Ignazio di poyeneche, Segre-* 

... tarlo dii Re noflro $ ignori I4 feci fcrivew 
fer fuo comando . 

‘ Il Gontf d' Arando' 

Co/d». . . -J ,,, \ . 0> , 

D. ndrea Mar aver. [ •' t 

. P l Bcrnpr do C avallerò y ‘ 1 

i ’P- Relitto Codalfos. 

...TV il, -.«m- ,,,, Regi f rat a, 

~ P. Niccoli Verdino, Tenente del Gancellier 
maggiore . D. piccola Verdugo . ^Accerto e 
confermo effere codejìa fa cofia della Re ai 
, 7 i^ednla originale. .! >. . ) v 

In Madrid a’ 9, QcctJbre *767. s 
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CEDOLA REALE 
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DI SUA MAESTÀ 

A CONSULTA DEL CONSIGLIO, 

j V .* i . 

Che, flabilifce le penetcontra U Gefuiti che fo- 
no in quelli Regni , oche ritornano ad effì , 
benché ila lotto preteflo di edere dimeffì 
dalla Compagnia x in contravvenzión della 
Prammatica Sanzione de’ z. Aprile di quell’ 
anno ; e contra i lor fautori , o quelli che 
Capendolo, non ne daranno conto a’ Tribu- 
. nali , con quel di più che difpone per affl- 
- curarne il puntuale adempimento., wvou; n 
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QONt CARLO per la grazia di Dio Re di Ca - 
rfigjid, ài Leone , di «Aragona, delle db e Si~ 

■ cilie , di Gerufatemme , di N amarra, Granata , 
Toledo , Valenza , Galizia, Mftjorica , : Sivi- 
glia , Sardegna,} Cordova , Corica, Marcia, 
Jaen, dell Mlgarvie , «■ di idlgezfra-, Gibilter - 

■ ra , dell lfole Canarie, dell' Indie Orientali , 

f Occidentali , Ifole , e Terra- Ferma del Mar 
Offrano, Arciduca cl^Aufiria, Duca di Bor - 
gogna t del Br ubante , e di Milana, Conte di 
lAujfurgb , delle Fiandre , del Tirolo , e di 
Bar fellona, Signor della Bij caglia,’ e di Mo- 
lina 9C._, • . .. 



<r ti • t» 



<t ut'-: i 
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A ’ miei Configlieli Prendenti , e Uditori 
5 delle mie Udienze., Alcaldi, Mini-Ori del- 
la mia Cafa, Corte, e Cancellerie;,., ed a tutti 
li Sopraimendenti , Affiliente * Governatori , 

->>< ’ E Al-. 
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Alcaldi maggiori f a ordina rj, ejl altri di quat- 
Svoglia forre Giudici, Minilfri, e foggetti dì 
quelli miei Regni, così Regj, che Baronali. 
Abbaziali , e Militari, d’ ogni ftaio., condia u*» 
ne, qualità-, e preminenza) prefenù, e fùtu* 
ri , ed a ciafcuno, e qualunque fia di voi ne’ 
vollri Luoghi, e GiurifdijHoni.' SAPPIATE , 
che da Don Pietro B&dcrigo Campomanes , q 
Don Giu/eppe Mogul no , miei Pi leali fi e rap-: 
prefencato al mio Configlio-, che per 1' Arti- 
colo nono della Reai Prammatica Sanzione in 
vigore di Legge per l’efpulfione da qaefti miei 
Regni dei' Regolari della Compagnia , e occu- 
pazione dei loro Beni , è fiate proibito il ! re- 
grefiò d’ogtvi fuo individuo in quelli Domitij,. 
ed ingiunto ai Tribunali di ufarc li più Teve- 
ri provvedimenti così contro i" violatori /come 
ancora contro i fautori , e cooperatori ,• do- 
vendoli quelli, ultimi cafìigare come perturba- 
tori della quiete pubblica: Che l’Articolo dep- 
rìmo della citata Prammatica' Sanzione dììpo* 
nea , che non bafiaffe la demiffiode def Papa , 
nè che reflalTe qualunque fi folfe Individuo 
della Compagnia in tflato di -Secolare , o di 
Prete, o eh’ eipalfaflè atf 'altro- Ordine, per 
ritornate in qSefli miei Regni, fenza prima 
ottenere la 5 mia fpeciale permiffiòne 1 , ed il mio 
beneplacito; comandandoli ai Tribunali Terri- 
toriali nell’ Articolo decimenono ta efecuzioti© 
ed impefieion delle pene' ai - contravventori : 
Che credettero li Fifcalf^ òhe per cogliet ogni 
pretefio d’ ' ignoranza V folle ipediente, -che 
s’ intimaffe nelle Riduzioni , prima d’ tìfeir 
dalla Spagna , la Reai Prammatica a tut- 
ti gl’ individui dell* Compagni» / come li .% 
fatto , dandoli per ciò- il conveniente provedi- 
mento dal mio Configliò ^avendone in conse- 
guenza rqfò tutti legalmente iftruin del cQtfte» 
- fio 
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fio detta Reai Pragmàtica Sanzione t Chefir 
Contraffazione di effa numero confiderabile di 
loro , cosi Sacerdoti , come Laici , col preteflo 
«dt aver ottenuto dalla Curia Romana >,o dal 
TSenerale la demiffiòne dalla Compagnia* fi fia 
introdotto nella Spegna * e partkolamnente in 
Girona* e Barcellona* fenz’ alcuna mia licenza, 
.donde apparifce la contravvenzione : Che que- 
llo fatto non fi fondava fu mere coqghiettnre, 
avendocene le prove Infirumentbli , cne rifuha- 
vanb dalle certificazioni autentiche* che pre- 
lentarono i miei Fifcali-, date da Don Giufeppc 
Payo Sd»z Scrivano di Camera onorario del 
•mio Coniglio con degnazione allo Straordina- 
rio : Che una contraffazione cosi patente , quan- 
to martifefiava il neffun rifpetto alle Leggi dal- 
la parte dei violatori , altrettanto dovea defia- 
te la Vigilanza del mio Coniglio , affin di ec- 
citare l’offervanza della Prammatica , fidandone 
le pene ai Contrafàcittori , che fenza licenza rr- 
tornano a quelli miei Regrii , dando per ciò i 
convenevoli ptovediraenci • Lo che confiderai 
da’ miei Con/iglieri , nella Confulta del giorno 
primo di quello mefe , m’ hanno rapprefentato 
il loro parere ,• a cui conformandomi , colla 
mia Refoluzione filila citata Confulta, pubbli- 
cata nel mio Configlio li tredici di quello me- 
fe medefuno , fen’ b decretato 1’ adempimento : o 
perche abbia in tutto la fua forza-, fi è deter- 
minato di fpedire quella mia Re al Cedola : Col- 
la quale ordino e voglio, che qualfifia Regola- 
re della Compagnia del nome di Gesti , che in con- 
rravvenzion della Reai Prammatica sanzione dei 
due Aprile di quell’anno olì tornare ih quelli 
miei Regni, fenza il previo mandato * o laper- 
miflìone mia* quantunque fia fotto colore di 
aver avuta la dimilfione, e la foluziom dai/Vot 
ti della fua profetfione .come proferitto incot- 
... : E » ra 
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ra la pena di morte fe è Laico ; e *’ fe ordi- 
nato in Sacris , Ha desinato ad una chiufutà 
perpetua ad arbitrio degli Ordinar) , colle pe- 
ne ulteriori che fieno corrifpondenti : e li fau- 
tori, e cooperatori fiano (oggetti alle penefld- 
bilite nella detta Reai Prammatica ; dovendo- 
li riputare cooperataci tutte quell» perso- 
ne di qualunque Stato, condizione, o dignità 
fi fieno , che fapendo V > arrivo 1 di alcu- 
no , o d’ alcuni dei mentovati Regolari 
della Compagnia, non li denunzieranno all’ im- 
mediato Tribunale, affinché fu tal avvilo pof- 
fa procedere all’ arrefto ; o detenzione in- 
tercezione di carte , coniecuzion di dichiara- 
zioni, ed altre verificazioni opportune. Ed i 
norma di quella mia Deliberazione Reale vi 
comando procedere nelle caufe , e cali occor- 
renti, confutando r voflri fuddetti Tribunati 
ordinar; colla udienza , o Cancelleria del Terri- 
torio intorno ai provvedimento che pigliarere 
contro le perfone laiche ; e rimettendo ai mio 
Confìglio per mano d’ alcuni) de’ miei Fifcali 
il proceflo di puro fatto contro gii ordinati 
in Sacris": e medefìmamente comando a voi 
zelare e vegliare colia maggior efattezza e cu- 
ra nell’ efaminare ; quali perfone s introduca- 
no al di fuori ; ed a tutti gli Officiali Milita- 
vi, e Guardie ali’ entrate darvi fenza dimora 
l’aiuto; che per la puntuale efecuzione di que- 
llo flabilimento ricercarete loro ; e vi Tara 
d’ uòpo t fotto la pena che loro impongo di 
fofpenfion dall’ impiego; e cafligo efemplare; 
E perchè venga a notizia di tutti quefla mia 
Reale Rifoluzione ; la farete pubblicare per 
mezzo del Banditore coti tutte le folennit» 
confuete; perchè cosi conviene al mio Real- 
Servizio, al bene di quelli Regni , e tale è la 
mia volontà; e voglio pur , che alla Copia in*. 



* 



4 1 






prefla di quella mia Cedola, focritta da Don 
Ignazio Stefano de Higareda , mio Secretano , 
Scrivano di Camera Seniore , e di Governo del 
mio Coniglio fi a data la fletta fede e creden- 
za , che all’ originale . Data in San Lorenzo „ 
li dieciatto di Ottobre deli ’ anno 1767. * 



mio Configlio fi a data la Ceda fede e creden- 
za» 

... «, • ■ : io'Jl'xeJ 

10 D. Giufeppe Ignazio di Poyenecbe Secreta- 
rlo del Re noiiro Signore la feci ieri vere 
per fuo comando '. 

11 Conte di branda . ■ n j ~ 

D. Giovanni di Lerin e Bracamonte. 

D. Giacinto de Tudò . 

D. Gomez Gutiertz de Tordoja. 

. Il Marc befe di S. Giovanni di Tarò., 
pegiflrata — D . Niccola Berdugo Vicecancellier 
Maggiore : D. Niccola Berdugo . £’ Copia 
delia Bjeal Cedola di. S. M. , di che faccio 



, fede ; 
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D .Ignazio Stefano v 
de Higareda » 
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‘ , t-EtTERÀ CtRCÓLARE 

DEL CONSIGLIO 

Di S M CATTOLICA 

X A' DIOCESANI* 



* ••• ' • VI 

E SUPERIORI REGOLARI; I v 

Circa le prete/e Profezie , -e fanatiche fedizìoft 
rivelazioni , infunale nei Conventi di Monir 
che dagli Efpulf Religiofi della Società , e »• 
deffo da loro fautori e feguUtic ■ — r - 

> i’, A . >5 M *' ■ - * - e •: 

I L Cohfiglio tenendo preferiti Vari documenti 
rifervati , e lo efpoflo da ambidue - i • Fiorali 
in propoli co delle pretelè profezie , e fanatj 4 
che rivelazióni di alcune Reiigiofe circa il r^ 
gretto dei Regolari della Compagnia, ie delle vo- 
ci fedizìofe , che fono ufcite da’ Chioflri idre 
medefime, ha riconofciuto , che tutto quello fer- 
mento nafce dall’ abufo di alcuni** de’ loro Diret 1 
tori Spirituali , feguaci delle maxime , e delle 
t Dottrine dei Regolari efpulfi , da’ quali venivano 
dirette innanzi la pubblicazione della Franami* 
éica Sanzione dei a. d’ Aprile 'del prefettte anno* 
Tale profanazione non folo turba la tranquil* 
Jita dellé medefime Reiigiofe, dividendole ih par* 
titi , e mefchiandole in affari di Governo od 
tutto improprj della debolezza del loro fello,* 
della ritiratezza della profeflione monadica; o* 
di più anzi egli è un mezzo attuto per divulga* 
re in pubblico idee contrarie alla tranquilliti* 
Poiché facilmente avviene di perfuaderfi non el* 
Jfere evidentemente dimoflrato, che tali Miniflh 
-T2T Evan- 
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Evangelici propaghino li lèdìiìone nelle- foro pai 
«itemi con preteso di dirigere-ie coscienze v 

Non può ommerterfi , a lode dei Superióri Re* 
àolari, eflere raro il calo di tal natura» «hè sì 
verificbr ’nei Commenti- foggettf ad ttìl f'tpttttdd 
chlb-molaò .tfreqlierttè* damiteli» che Vart f foggertì 
all' incarico degli Ordinar], ed erano’ diretti dai 
dextLv&agolaa , 'o-m’q bolli- che* tentavano fottrar- 
fi all’ obbedienza per fuggeftione ? de’ roedefimi 
Regolari, mentr<ififle5rttJvcii l 1 -l 5 ebbrbaM 

Per recidere tale riprenfibile abbominaziono 
dal Santuario, io ufo della dovuta protezione al- 
la monadica offervanza , ed alla fuprema Regalia 
di S.M. ond’ eftirpare ne’ Tuoi Regni mezzi s\ ripro» 
vati , ha accordato il Coniglio nello Straordina- 
rio ,- che »i celebrò *ai 2 p. dj queffp n^efe, che fi feri' 
va circolarmente ai Superiori Regolari degli Ordini , 
collo firetto incarico che adoperino il loro zelo 
affinchè non continuino si perniciofe Dottrine, 
e fanatifmo nei Cbioftri delle Religiofe, nb che 
in luogo di vigilanti pallori abbianvi de’ Lupi che 
difpergano la greggia? non dubitando che non 
rimovano prontamente le perlòne fofpette , le 
quali fi abufano della femplicità Religiofa, col- 
locandole tali , e di fiffatta fana dottrina, chefia 
iìcura V offervanza , la fedeltà, ed il rifpetto, 
eh’ è dovuto ad amendue le Maefìadi ; purgando 
i chiofiri d’ ogni fermento d’imquietudine, ed 
iftruendo le Relijgiofe nella venerazione, che me- 
ritano iprovvi dementi del Sovrano, e del fuo Go- 
verno, il quale in nome dell’ Altiffimo regge i 
Popoli . 

Ciò participo a V di ordine del Configlio 

perla fua più puntuale e perfetta elecuzione ; e nel 
ffippoflò che ‘dllciò clSSJchr- 

te , e di qualunque ommiffione , non la potrà mi- 
rare con indifferenza , comecché intereffi la Reli- 
gione e Jf> : «he. V ’• » iV. iéal canto 

fuo 



fuo corrlfponder'a a $\ giu He premure, e darà 
avvito col mezzo naia al Coniglio di dò die 
avrà fatto» rimettendo copia autorizzata d«U’ 
Ordine . Editto , o Paflorale , che comunicherk ai 
Convent; delle Religiofe del fuo diftretto, ed al- 
le perfone cui farò di me fl ieri , fenza la menoma 
perdita. di tempo. oY 

i j JBt9 conjfrvi V . . fcr molti anni come dt- 
fiderò y. i 
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Si Vende Soldi Trenta Veneti , 
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